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Ancor a sull 'esperienza storica 
della dittatur a del proletariato fi 29 e l'organo 

del  comunista ci-
nese, Genmingibao, ha 
pubblicato un articolo dal 
titolo 'Ancora sulla -
rienza storica della ditta-
tura del vrolctartato », 
redatto dalla direzione 
del giornale sulla base di 
una discussione suollosi 
in una sessione allargata 
dell'Ufficio politico del 
Comitato centrale
blicammo a suo tempo 
estratti o del 
('enmingibao Oggi ne 
diamo ai i il testo 
intrgrale 

e del 1950. in 
e al dibattito -

to o nll'opeia di Sta-
lin, discutemmo sull'espe-
i lenza stonca della ditta-
tuia del pioletanato a 

, si e ptodotta nel 
movimento comunista in-
temazionale una sene ul-

e di avvenimenti clic 
hanno destato pi tociupa-
7ionc nel nostio popolo La 
pubblicazione nei nostn 

i del discoiso tenu-
to dal compagno Tito l'un-
dici novembie, e d<  com-
menti su di esso da pai te 
dei pattiti comunisti di 
vaii paesi, ha indotto mol-
ti a np iopone nuiiieiosi 
queliti d ie esigono una n-
sposta. Nel piovente ntt i-
colo ci solTeimeiemo sui 
seguenti pi oblimi 1) la 
valuta/ione del coi se fon-
damentale seguito dalla 

e e dall'edifica-
vione nell'Unione Sovieti-
ca; 2) la valuta/ione dei 

i e degli eno ii di Sta-
lin ; 3) la lotta contio il 
dogmatismo e il lovistoni-
sino; 4) la à ni-
tema/ ima le del pioleta-
nato il i tutti i paesi 

Nell'esaminaie le mo-
e questioni intei nazio-

nali dobbiamo pi elidei e 
come punto di a 
quello che e il fatto fon-
damenta!'», cioè l'antagoni-
smo a il bit eco aggiessi-
vo impeiialista e le foi/e 
popolati nel mondo 11 po-
polo cinese, che ha i to 
abbastanza dall'aggi essio-
ne . non può 
inai dimenticale che l'ini -

o si e sciupi e op-
posto alla libeia/ione dei 
popoli e all'indipendenza 
delle nazioni oppi esse, che 
ha e consulti alo il 
m o v i m e n to comunista, 

o e 
dalla pnite degli ìnteiessi 
popolali, come una spina 
nel suo fianco. n dal soi-

e del pi imo Slato socia-
lista del mondo — l'Unio-
ne Sovietica — l'impeiiali-
smo ha tentato ogni mezzo 
pe o . a 
quando un inteio o 
cii Stati socialisti si e co-
stituito, l'ostilità del campo 

o veiso il 
campo del socialismo, la 
apcita attività di sabotag-
gio del  imo nei con fi oli-
ti del secondo, sono diven-
tate un elemento anche più 
piouunciato della politica 
mondiale. Faiticotaimente 
accanito e impudente e 
stato o negli af-

i lutei ni dei paesi so-
cialisti da e degli Sta-
ti Uniti d'Amenca, che si 

o alla testa del cam-
po a a molti 
anni gli Stati t mii mano-
Viano pe ò alla 
Cina di e il suo -

o di a e da 
molti anni hanno -
mente adottato come loto 
politica ufficiale il -
timento dei p.io  dell'Eu-

u onentale 

o la a ih ag-
e in , l 'attac-

co più e elio gli impe-
i abbiano lanciato 

o il campo socialista 
v o dalle o 
: ttivit a negli avvi l imenti 
i"l*nghena. o ilei 
1950 Come ha indii.it  la 
n^uh. none del intui talo 

e o del 
o socialista opet.no 

, i fatti d'  nghe-
a fono stati il o 

di vane cause sia e 
the , qualsiasi spie-
gazione unilatoiaic essen-
do , m.i a le vane 
cause o -
nazionale ha a\ nlo « la 

e fondamentale e de-
cisiva » Sconfìtto il com-
plotto pe e la 

e in Un-
. le potenze -

liste. con gli Stati l niti 
alla testa, hanno mano-

o pe  fa e al-
l 'ONU i e 

o l'  ninne V ittica e 
che o un 

o ne^ii i in-
i a Con-

temp miticamente. hanno 
scatenato in tutto il mondo 
occidentale, una a 
campagna anticomunista 

é lo o 
o i del 

fiasco e in 
o pe e m tut-

ti i possibili m >di gli in-
i a e 

della a nel o 
e e nel , 

esso si impegna tuttavia ad 
e i * malintesi » 

con a e la -
cia ed a e con o 
una « intesa più a ed 
intima », cosi da e 
un e unico di lotta 

o il comunisn o. con-
o i popoli . 

contro i popoli pai ilici del 
mondo i -
stici debbono timi si ai fini 
della lotta o il comu-
nismo, o i popoli, 
contro la pace: questo il 

succo della e 
di s al Consiglio del-
la NATO sulla cosiddetta 
< necessita di una filosofìa 
pe  vivete ed agno in que-
sto etilico momento della 
stona mondiale ». Un po' 

o dalle sue o 
illusioni, s ha -
to: « La i a del co-
munismo sovietico si sta 
detcnoiando ( ' ) .. e l'an-
imil a dei suoi i 
si disintegia (!)... n tale 
situazione, 1 paesi l iben 
devono mantenete le -
sioni molali che -
scono a minaie il sistema 
comunista soviet teo-cinese, 
e debbono mantenete la 
loto potenza e la o fei-
nie/za militati » s ha 
chiamato ì paesi della 
NATO a «dist inguete il 
potente dispotismo sovie-
tico ( ' ), che si fonda su 
c o n c e z i o ni militai isti-
the (!) e ateistiche», e ha 
anche espi esso l'opinione 
the, « appaio possibile un 
mutamento del ta iat te ie 
del mondo comunista (') ». 

Noi abbiamo setnpie n-
tenuto che i nosti: nemici 
siano i nostn miglimi 
maestn, ed oggi s ci 
da un'alti.ì lezione. g li 
ci può calunniale mill e 
volte, ci può maledite die-
cimila volte, questo t.oti e 
allatto nuovo a quando, 
mettendo le cose sul piano 
« filosofico ». s solle-
cita i paesi impettalistici a 
pone la loto conti addizio-
ne con il comunismo al di 
sopia di ogni alti a con-
ti addizione. a tSvolgete 
tutti gli i in -
ne di « un mutamento di 

o del mondo comu-
nista », n « e » e a 
« e » il sistema 
socialisti con alla testa hi 
Unione Sovietica, questa e 
pei noi una lezione est ic-
mamentc utile, anche se 
tali sfoizi si ì isohciauno 

e in nulla Seb-
bene abbiamo sempie so-
stenuto e contmueiemo a 

e che i paesi socia-
listi e i paesi capitalistici 
devono coesistei e pacifica-
mente e e una pa-
cifica competizione, gli im-
penalisti sono tesi a -
caie di dtstiuggeici. -
eiò non dobbiamo mai di-

e a lotta con 
il nemico, cioè la lotta il i 
classe su scala in.indiale. 

e tipi di contraddizioni di 
diverta natura: le contrad-
dizioni tra noi e il nostro 
nemico e le contraddizioni 
all'intern o delle fil e del po-
polo. 

Ci ti oviamo di fi onte 
due tipi di conti addizioni, 
di diveisa natuia. 

l piimo tipo consiste 
n e l l e couttaddizioin esi-
stenti t ia noi e il nostto 
nemico a il campo ini-
penahsta e il campo socia-
lista. tia l'impeiialisnio e 
1 popoli e le nazioni op-

e del mondo, a la 
a e il o 

nei paesi impeiiahstici, 
ecc ) Sono queste le con-
ti addizioni del tipo fonda-
mentale.basato sul conthtto 

i a classi anta-
goniste.  secondo tipo 
consiste nelle -
ni o e fil e del 
popolo a l'uno e l al ito 

e del popolo, a i 
compagni o ilei 

o comunista, a il 
o e il popoli, nei 

paesi soci i l isti, a i paesi 
Socialisti, a i pattiti co-
munisti. eie ) (questo tipo 
ih conti adilizinne non e 
bastiate, non a ila un 

o fnndnmont '.le t  a 
classi, m.i ila contatti a 
opinioni giuste ni opinioni 

, e da una -
ziale contiaddizione di lu-
tei os.si a soluzione di 
qui sto i deve 
.insolutamente e su-

a agli miei essi ge-
i della lotta o il 

nemico Le i 
o ilei popolo pos-

sono e debbono e -
solte o dal deside-
ì io di , -
so n a o la lotta, in 
modo da e una 
nuova à m mm\e 
condizioni 

, la vita 
e e complessa A volte. 

e possibile che classi ì cui 
i fondamentali so-

no i si uniscano 
pe e il nemico 
comune . , in 

e condizioni, una 
a e allo 

o del popolo può. 
giadualmente. i 
m ima e an-
tagonisti!, a, a una 
l'elle i della -
dizione passi e 
al nemico All a fine. la 

a di tale -
zione e completamente mu-
tata: non e più 
alla a delle con-

i o del 
popolo, ma diventa e 
componente della -
dizione a i i nemici 
e noi Fenomeni di questo 
gene.e si sono i 
nella a ilei o co-
munista dell'Unione So-
vietica e tic! ) co-
munista cinese. n una pa-

, chi adotta le posizioni 
del popolo, non e 
mai e sullo stesso 
piano, nò e le 
tontiaddiziont ali ' o 
del popolo al di a di 
quelle a noi e i i 
nemici. Chi nega la lotta 
di classe e non sa distin-
guete a il nemico e noi 
non e di s iano no un co-
munista, ne un matxista-
letiinisla. 

a di passate alle 
questioni da e ab-
biamo o o 
cluni e questa fondamen-
tale questione di punti di 
vista. , -

o inevitabilmente lo 
o e non i insci -

i cimilo a dai e una giusta 
spiegazione degli avveni-
menti intei nazionali 

 lungo tempo, gli at-
tacchi degli iinpei lalisti 
contto il movimento comu-
nista intemazionale sono 
stati concentiati pnncipal-
mente contto 1 ' Unione 
Sovietica Le lecenti con-
tiovetsie nel movimento 
t omunista miei nazionale, 
anch'esse hanno sopì atutto 
avuto a che e con la va-
lutazione che si dava della 
Unione Sovietica. Una giu-
sta valutazione del coi so 
seguito dalla i ivoluzione e 
dalla edificazione nella 
Unione Sovietica e quindi 
un e pioblema 
che i maixisti-leniinsti de-
vono . 

Con la e d'Ottobr e 
e la dittatur a proletaria la 
teoria e gli ideali del socia-
lismo scientifico sono di-
ventati una realtà vivente. 

La teona mai.vista della 
a del pioletanato e 

la geneializzazione scien-
tifica dell ' espei lenza del 
movimento opei.no Tutta-
via. ad eccezione della 
Comune eli i igi, che timo 
solo 72 , x ed 
Engels non visseio abba-
stanza pe  vedete la nvo-
luzione ptoletana e la dit-
tatimi ilei i tato, pei 
le lilial i avevano lottato 
tutta la vita. Nel 1017. il 

o tusso, sotto la 
guida di Lenin e del -
til o comunista dell'Unione 
Sovietica, putto alla vitto-
na la e ptoleta-
na e stabili la dittatili a 
ilei , costi tien-
ilo poi con successo una 
società socialista. a quel 
momento, la teona e gli 
ideali ilei socialismo scien-
tifico sono diventati una 
lealtà vivente La -
7iono lussa e 
del 1917 ha o cosi una 
nuova eia non solo nella 
stona ilei movimento co-
munista. ina anche nella 
stona dell'umanità 

Nei 39 anni i 
dalla . l'Unione 
Sovietica ha conseguito 

i successi. Limonato 
il sistema dolio -
mento. l'Unione Sovietica 
ha posto fine nella sua vita 
economica, alla annidi la. 
alle i e alla distici u-
pazione. L'economia e la 

a sovietiche hanno 
avanzato con un ntmo u-
taggnmgibile pe  i paesi 
capitalistici Nel 1950 la 

e complessiva 
a sovietica e 

stata 30 volte quella che 
eia nel 1913. che fu il mas-
simo o i della 

e Un paese i he. 
a della . 

a e -
o e aveva un'alt.i -

centuale ih analfabetismo. 
e oggi divenuto la seconda 
potenza e del 
mondo, con e scientifi-
che e tecniche che appaio-
no avanzate in qualsiasi 

, e con una cul-
a socialista altamente 

sviluppata l i 
dell'Unione Sovietica, da 

i quali o -
ma della , sono 
divenuti oggi ì i del 
paese e della società; han-
no dato a il i e 
entusiasmo e di o 

o nella lotta -
. ì e nella -

ne, e le o condizioni 
, la o vita cul-

e sono e 
mutate. a della -
luzione. la a a una 

e di nazionalità. 
> la e d'Ot-
, quelle nazioni han-

no conseguito nell'Unione 
Sovietica l'eguaglianza e si 
sono e sv ilup-
pate in nazioni socialiste 
avanzate 

Lo sviluppo dell'Unione 
Sovietica non e stato -
to un cammino facile. l 
1918 al 1920 il e i 
l'attacco di 14 Stati capita-
listici . Nei suoi i anni 
di vita. S dovette af-

e e e co-
me la a civile, la ca-

. difficolta economi-
che. attività di fiazioni e 
scissionistiche in seno ni 

o n un o de-
cisivo della seconda -
a mondiale, a che 1 

i occidentali o 

il secondo fi onte, l'Unio-
ne Sovietica ha o 
da sola all'attacco di mi-
lioni di soldati di i 
e ilei suoi complici, e li ha 
battuti. Queste dine piove 
non l'hanno piegata, ne 
hanno o il suo -

o 
L'esisten/a dell'Unione 

Sovietica hu  dalle 
fondamenta ì! d o m i n i o 

, ha dato 
spetnnza, fiducia e colag-
gio illimitat i a tutto il 
movimento i tvoluzionni io 
opeiaio e ai movimenti di 
libeiazione dei popoli op-
ptessi.  tavolatoti di tutti 
i paesi hanno aiutato la 
Unione Sovietica, e S 
li ha aiutati a sua volta 

a condotto una politica 
esteta che sai vagliai da la 
pace mondiale, iicotiosio 
l'eguaglianza delle nazio-
ni, e si oppone all'aggies-
sione inipei talista L*  sta-
ta nel mondo l.i a 
piincipnle pei sconfiggete 
l'aggi essiono fascista Lo 
et olio esci cito sovietico ha 

o i paesi dell ' l 'uto-
pa onentale, patte della 

a lentt.ile, l.i Cina 
noid-oitentale e la Coie.i 
settenti ioti.ile. in coopto.i-
zione con le foize popolai! 
il i tptesti paesi L'Untone 
Sovietica ha stabilito tap-
piti ti ih amicizia con i pae-
si di demociazia popolale. 
li ha aiutati ncU'cdificnzio-
ne ci ononuca e, insieme 
con , ha fioatti un pos-
sente baluaido ih pace nel 
mondo: il campo sociali-
sta L'Unione Sovietica ha 
nioltie dato un potente 
appoggio ai movimenti pei 
l'indipendenza dello nazio-
ni oppi esse, al movimento 
dio popoh pei la p.it e e ai 
molti Stati pacifici che si 
sono fonti,iti dopo la sf-
ionda gueiia mondiale in 
Asia e m Afiic n 

Tutti questi sono fatti 
incontestabili, noti già da 
lungo tempo é inni. 
allena, bisogna tomaie a 
i it oitlail i ' i lie. inon-
t i e i nemici ilei comuni-
smo. come e natili ale, li 
hanno sciupi e negati, -
ti comunisti, al momento 
pi esente, nello esaminale 

a sovietica fis-
sano la loto attenzione su-
gli aspetti secondati e pol-
licino di vista quelli pnn-
cipali 

L'espei lenza della nvo-
luztone e della distinzione 

, dal punto di 
vista ilei suo significato 
infoi nazionale, pi esenta 
l ineisi aspetti Una pai-
te della espet lenza e dei 
successi dell'Unione So-
vietica è di caiatteie ge-
lici ale e ih valoie tiiu-
veisale nella fase pi esente 
della stona dell'umanità 

 la patte più -
tante. fondamentale, della 
espei lenza snvietii.i L'al-
t i . i paite non ha v.iloie 
iiniv tosale n aggiunta, la 
Unione Sovietica ha avuto 
.luche i suoi en on e ì suoi 
institi essi Nessun paese 
può e del tutto gli 
insuccessi e gli . an-
che se essi possono vai lai e 
di foima e th giavita L 
fu anche più difficil e ev ì-

i pe  l'Uniono Sovie-
tica. essendo ella il pillil o 
Stato socialista, e non 
avendo la possibilità di 

i di nessuna a 
espei lenza pisitiva Tali 

i e insuccessi, tutta-
via. o l e z i o ni 

e valide pe
tutti t comunisti Lieo -
che tutta la a so-
vietica. i c e ti -
mi i e i insuccessi, me-

a di esseie accuiata-
nicnte studiata, tenendo 

e che la pai te fon-
damentale dei siici e^si so-
vietici t e 

e  fatto stesso 
del o dell'Unione 
Sovietica thmostia the la 

a fondameli tale 
della iivoluztone e della 
edificazione nella S 

a una e 
conquista, il o inno di 

a del -
ninismo nella stona della 
umanità 

e esperienze fondamental' 
della rivoluzione e dell; 
edificazione . 

Qual'e dunque l'espe-
a fondamentale della 

e e dell'edifica-
zione * A no-

o avvilo, devono e 
e fondamentali 

almeno le seguenti espe-
-

1 ) a del 
o si a in 

un o comunista che 
piende il -
nismo come guida pe  la 
azione, si o se-
condi) le linee del -
lismo tifinoci atioo. stabi-
lisce i legami con le 
mas<e. diventa il nucleo 
tlelle inasto o ed 
educa i suoi membii e le 
masse i nel m.iivi -

; 
2> l . sotto 

la guida del o comu-
nista. unendo intoni.) a se 
tutti i i e il 

e dalla a me-
li tante la lotta nvoluzio-
nana; 

3) o la a della 
e il o 

guidato dal o comu-
nista, unendo o a sé 
le lai glie masse i 
sulla base dell 'alleanza 

a e contadina, sta-
bilisce una a del 

o a le clas-
si degli i e dei capi-
talisti, e la -
stenza della -
zione, attua la nazionaliz-
zazione a e la 

e collettivizzazione 
dell'agi , eliminan-
do così il sistema dello 

, la a 
a dei mezzi di -

t'uzione e le classi, 
4) Lo Stato guidato dal 

pioletanato e dal o 
comunista, conduce il po-
polo sulla via dello svi-
luppo pianificato dell'eco-
nomia e della a so-
cialista, e su questa base 
miglioin gii dualmente il 
livell o di vita popolate e 

a il passaggio alla 
società comunista, 

5) Lo Stato, guidato dal 
pioletanato e (lai o 
tomunista, si oppone nso-
lutamente all' aggiessione 
impenalista, ncouosce la 
eguaglianza di tutte le na-
zioni e difende la pace 
mondiale, e felina-
mente al o dell'in-

o . 
si adopeia pe e lo 
j.iuto dei i di tut-
ti ì paesi e al tempo stes-
so si adopeia pei i 
e pe  aiutale tutte le Na-
zioni e 

Ciò che comunemente 
intendiamo come il coi so 
della e -
lile, sono appunto queste 
cose basitati, e inden-
til i dalle foime specifiche 
(he essi pttscin in quel 
tempo e in quo! luogo -
ticola! ì Queste coso bast-
imi situo tu fo venta uni-
v ets.ih del m.uxisino-lcni-
nismo. suscettibili di ap-
plicazione gonfiale 

 comunisti cinesi considerano 
la causa pe  cui o 
come la continuazione della 

e e di Ot-
. 

n ogni paese, il o 
tlella ì ivoluzione e della 
costiu.-««»ne piesenta. oltie 
ad aspetti comuni a tutti ì 
paesi, anche aspetti -
si n questo senso, ogni 
paese ha la sua a 
specifica via di sviluppo. 
Su tale a -
leino più avanti. . pe
quanto e la a 
fondamentale, la via -

a dalla e di 
Ottobte nflette le leggi ge-

i della e e 
della distinzione in ima 
f a se a della 
evoluzione della società 
umana Essa non e solo la 
via pe  il o del-
l'  mone Sovietica, ma e 
anche la via che devono 
pei con e i i di 
tutti i paesi pe  conqui-
staisi la a  que-
sto appunto il Comitato 

e del o comu-
nista cinese, nel suo iap-

o politico all'VU  Con-
o nazionale del -

tito, ha *  < Seb-
bene la i ivoluzione nel no-

o paese picsenti i 
aspetti oiiginah. i comuni-
sti cinesi o la 
causa pe  cui o co-
me la continuazione della 

e e d 'Ot-
e ». 

Nella e situazione 
intei nazionale è di -

e significato difende-
e la v la a dalla -

voluzione e -
clamando di vole -

e * un mutamento di 
e ilei mondo comu-

nista ». gli i vo-
gliono e appunto 
questo cammino -

o  decenni le opi-
nioni e tia tutti i 

i sul -
lenini"*mo. e le idee -
tuniste di a tia essi 
diffuse, hanno o ap-
punto a e da questa 
v la. la via che il -

o deve e pe  la 
sua e E*  compi-
to dt tutti i comunisti uni-
e il o e le mas-

sce i pe e 
e l 'accanita 

offen« iv i ilecli i 
o il mondo socialista. 

e pe e innanzi con 
decidono sulla via a 
dalla e d 'Ot-

e 

La gente si chiede: dato 
che il cammino fondamen-
tale della e e 
della e nell'Unio-
ne Sov letica e stato giusto. 
come <ono stati possibili 
gli i di Stalin? 

Nel o o pub-
blicato in e («Sulla 

a a della 
a del ) 

già discutemmo questa 
questione a in seguito ai 

i avvenimenti nella 
a e e ad i 

sviluppi connessi, il -
blema cii e e 

e giustamente gli 
i di Stalin e diventa-

to una questione -
tante. che influisce sullo 

sviluppo o dei -
tit i comunisti di molti 
paesi, sulla unità tr a -
tit i comunisti, e sulla lotta 
comune delle e mon-
diali del comunismo con-

o . i qui 
la necessita di e 

e il o 
punto di vista su questa 
questione. 

Stalin dette un e 
o al o 

dell'Untone Sovietica e allo 
sviluppo del movimento 
comunista . 

o « Sull'espe-
a a della ditta-

a del o » 
: « o la 

e di Lenin, Stalin, 
come pnncipale e 
del pattito e dello Stato, 
applico e sviluppo in modo 
cteativo il -
nismo Nella lotta in difesa 
dell'etedita leninista contio 
t nemici del leninismo — 
tiotskistt, zinovievtstt ed 

i agenti della a 
— egli espi esse la volontà e 
i desiden del popolo, e si 
dimostio un combattente 
maixista-lentnista d'ecce-
zione. Stalin si conquisto 
l'appoggio del popolo so-
vietico ed ha avuto una 
impoi tante funzione nella 
stona, a di tutto -
che, insieme con gli i 
diligenti del o comu-
nista dell'Unione Sovietica, 
egli difese la linea lenini-
sta sulla -
ne dello Stato sovietico e 
sulla collettivizzazione del-
la . Seguendo 
tale linea il o comu-
nista dell'Untone Sovietica 
ottenne il ti tonfo tlel so-
cialismo S e o 
le condizioni pei la vitto-
i la dell'Unione Sovietica 
nella guena contiti . 
Queste e del popolo 
sovietico sei vnono gli m-
teiessi della classe opeiaia 
mondiale e th tutta l'uma-
nità piogiessivn.  que-
sto fu del tutto natili ale 
the il nome di Stalin ac-
quistasse glande e in 
tutto il mondo ». 

a Stalin commise alcu-
ni seti i i tanto nella 
politica a che nella 
politica a dell'Unione 
Sovietica. l suo metodo 
a ib i t iano di lavoio -
dico in una celta a il 

o ilei o 
o sta nella vita 

del pattito che nel sistema 
statale dell'Unione Sovie-
tica. e e e del 
sistema legale socialista. 
Siccome Stalin, in molte 

e ih lavoio, si a 
e o dal-

le masse e pi elideva deci-
sioni pei sonali e e 
su molte mipot tanti que-
stioni politiche, a inevi-
tabile che commettesse 
gì avi . Questi i i 
si sono manifestati con 

e o nella -
e della -

luzione e nelle i 
con alcuni paesi . 
Nella e della 

. Stalin 
punì molti -

i che dovevano e 
puniti, e in e assol-
se ì compiti su questo -
te: ma anche, fece o a 
molti comunisti fedeli e a 
onesti cittadini, causando 
sene . Nelle -
zioni con i paesi e i i 

. Stalin, in . 
si mantenne sulle posizioni 
dell' o e 
aiutò le lotte di i popoli 
e lo sviluppo del campo 
socialista. a nel e 
alcune questioni e 
egli manifestò una tenden-
za o o som inismo da 

e nz ionc. e lui stes-
so non ebbe suflìeicnte spi-
nto di eguaglianza ed 
anco meno educo la massa 
do i nello o 
della modestia Talvolta, si 

e e e 
con molte i conseguen-
ze. negli i i di 
alcuni paesi e i -
telli 

Qnale legame vi è tra gli er-
ror i di Stalin e il sistema 
socialista ? 

Come e questi i 
i di Stalin? Quale le-

game v'e a questi i 
e il sistema socialista della 
Unione Sovietica? 

a dialettica -
leninista o insegna che 
qualsiasi tipo di i 
di , e le -

e e sulla 
o base, hanno il o 

o o di nascita, 
di sviluppo e di estinzione. 
Quando le e e 

o un o sta-
dio di sviluppo, a cui ì 
vecchi i di -
zione non o 
più. e quando la ba<e eco-
nomica e un o 
stadio di sviluppo a cui la 
vecchia a non 

e più. a av-
vengono inevitabilmente 
dei mutamenti di e 

, e chi tenta di -
e a questi mutamenti. 

à spazzato via dalla sto-
na Questa legge e applica-
bile m e dn e a 
tutte le società Ciò signifi-
ca che essa si applica anche 
alla società socialista esi-
stente e alla società comu-
nista . 

Gli i d Stalin fu-
o e dovuti ni fatto 

che 11 sistema economico 
socialista e il sistema poli-
tico socialista nell'Unione 
Sovietica o già invec-
chiati e non -
vano più alle esigenze di 
sviluppo dell'Unione So-
vietica? e no. 
La società socialista sovie-
tica e a giovane, esi-
ste da meno di a 
anni. l fatto che l'econo-
mia dell'Unione Sovietica 
abbia fatto i -
si a che il suo si-
stema economico, nel com-
plesso, e allo 
sviluppo delle e -
duttive, e che il sistema 
politico e anche 
esso, nel complesso, alle 
esigenze della base econo-
mica. Gli i di Stalin 
non sono affatto dovuti al 
sistema socialista; di conse-
guenza, pe e 
quegli i non è neces-

o « e » il si-
stema socialista. La -
ghesia occidentale non ha 
nulla su cui i 
quando a di e 
gli n di Stalin pe  di-

e che il sistema so-
cialista e un « e ». Al -

i tentano di e gli 
n di Stalin col fatto 

che il e statale nei 
paesi socialisti e la 
economia, e o che 
se il o e l'atti-
vità economica, diventa 
inevitabilmente un « ap-

o o » che 
ostacola lo sviluppo delle 

e socialiste. Anche que-
sto non . Nessuno 
può e che l'enotme 
ascesa economica delia-
Unione Sovietica e appunto 
dovuta al fatto che il po-

e statale dei i 
ha o la e 
pianificata dell'attività eco-
nomica, e ì i -
lon di Stalin hanno poco 
a e con le deficienze 
dell'appaiato statale nella 
dilezione dell'attività eco-
nomica 

Tuttavia, anche quando 
il sistema fondamentale 

e alle esigenze, 
esistono e -
ni a i i di -
zione e le e , 

a la a e la 
b a se economica. Queste 

i si -
no nelle deficienze di i 
legami del sistema econo-
mico con il sistema politi -
co. Sebbene pe e 
queste i non 
sia o e a 
mutamenti di e -
dicale, e ò o 

e tempestiva-
mente. 

Si può e che non 
si o i quando 
esista un sistema fonda-
mentale e al-
le esigenze e quando sono 
state aggiustate nel siste-
ma le i -

e e le i 
che si o allo stadio 
ilei « mutamento quantita-
tivo ». pe e il linguag-
gio della dialetticn? La 
faccenda non e cosi sem-
plice. l sistema ha un'im-

a decisiva, ma il 
sistema di pe  se stesso non 
e affatto onnipotente.
buono che sia, il sistema 
non può e che nel 

o non vengano com-
messi i . Una volta 

o un sistema giusto, il 
a e e di 

o e in modo giu-
sto. con un o 
politico giusto, con giusti 
metodi e stile di . 
Senza di ciò, si possono 

e i , si 
può e un buon appa-
iato statale pe e cose 
t attive 

e i i 
a indicati, bisogna affi-
i alla accumulazione 

della a e al con-
o della : non ci 

si possono e -
tati dall'oggi al domnni. 

, le condizioni mu-
tano continuamente: men-

e o i vecchi 
, ne o dei 

nuovi, e non c'è soluzione 
the sin buona pe . 
Se i a da questo an-
golo. nulla di -

o che anche i paesi socia-
listi stabiliti su una solida 
base, in alcuni legami a 
i i i e le 

e vi siano an-
a delle deficienze, vi 

siano deviazioni di un ge-
e o di un o nella po-

litica. nei metodi e nello 
stile di o del o 
e dello Stato. 

Nei paesi socialisti il 
compito del o comu-
nista e dello Stato è di -

e tempestivamente, 
basandosi sulla a delle 
masse e della collettività, 
i i legami del sistema 
economico con il sistema 
politico, di e e -

e tempestivamente 
gli i nel o . 

, le vedute 
dei i del o e 
dello Stato non possono 

e al cento pe
cento alla . ò 
nel o , sono sem-

e inevitabili i sin-
goli. locali e . 

 gli i i e -
s stenti che o tut-
to il pae«e. possono e 
evitati se ci si attiene -

e ni i 
del o dialettico 

a e ci si 
a di , se si 

o pienamente i 
i d el o 

o nel o e 
nello Stato, e se ci si basa 

e sulle masse. 

Alcuni error i di Stalin diven-
nero di portata nazionale 
perchè in una certa misura 
egli si isolò dalle masse. 

Alcuni i di Stalin 
nell'ultimo o della 
sua vita o n 

, di a nazionale 
e i e non fuiono 

i a tempo, piopno 
, tn cotti campi e 

in una a misuia, egli si 
isolo dalle masse e dalla 
collettività e violo i -
cipi del o demo-

o del o e dello 
Stato. Tale patziale -
zione dei i tlel cen-
ti alismo , si 
spiega c on e 
condizioni : il 

o non aveva a 
sufficiente a nella 

e dello Stato, il 
nuovo sistema non eia an-

a abbastanza consoli-
dato da i esistei e a tutte le 
influenze del passato (il 
tonsoltdamento di un nuo-
vo sistema e n a 
delle v ecchie influenze non 

o in modo , 
ma spesso, nelle svolte del-
la stona, assumono la -
ma di un movimento on-
dulante); le acute lotte in-

e ed e o lo 
effetto di limitate lo svi-
luppo di alcuni aspot'i 
della demociazia, ecc.
queste condizioni obiettive 
non o bastate pei 
ta  sì che gli n possi-
bil i fossoto lealmente com-
messi. n condizioni molto 
più complicate e difficil i 
di quelle mcontiate il.\ Sta-
lin, Lenin non commise gli 

n di Stalin Qui il fat-
toio decisivo e la condizio-
ne ideologie >. Neil ultimo 

o della sua vita, una 
seiie di vit tone e gli in-
censamenti c he nceveva 
feceio gii ai e la testa di 
Stalin Nel modo di pen-

e si , in , ma 
, staccato d a 1 
o dialettico pe

e nel soggettivismo. 
Egli comincio ad aveie una 
fidùcia cicca nella saggez-
za e nella autonta pei so-
nali. non investigava e non 
s t u d ia v a e le 
complessità delle condizio-
ni. non dava ascolto con 

a alle opinioni dei com-
pagni e nlln v o ce delle 
masse. i conseguenza, al-
cune delle decisioni e delle 

e politiche da lui 
adottate o in -
sto con la à obiettiva. 
Egli spesso e con 
ostinazione nell 'applicale 
queste e sbagliate pe
lunghi i e fu incapa-
ce di e i suoi -

i in tempo. 
o comunista del-

l'Unione sovietica ha o 
e pe e gli 

i di Stalin eil elimi-
e le conseguenze. Tali 
e cominciano a e 
. l XX o 

del o comunista della 
Unione sovietica ha thmo-

o e -
zione e o nel liqtii -

e il culto di Stalin, nel-
lo e la a degli 

i di Stali e nell'eltmi-
e le conseguenze n 

tutto il mondo i -
leninisti e tutti o che 
simpatizzano con il comu-
nismo appoggiano gli -
zi del o comunista 
dell'Unione sovietica volti 
a e gli , e 

o che gli i dei 
compagni sovietici stano 

i dal pieno succes-
so E" ovvio che. siccome 
gli i sovietici di Sta-
li n non o i pas-

, la o piena -
e non può 1 

da un o , ma 
e uno o abba-

stanza lungo ed una -
fonda educazione ideologi-
ca. Noi siamo i che il 

e o comunista 
dell'Unione sovietica, che 
nel passito ha o 
tnfficoltà . su-

à senza dubbio nnchc 
queste difficoltà e -

à il o scopo 

Evidentemente o sforzo del-
S per  correggere gli 

error i non può essere ap-
poggiato dalla borghesìa. 

Non e* è evidentemente 
da i che ques'o 

o del o comuni-
sta della Unione sovietica 
pe e gli i 
possa e l'appoggio 
della a e della de-

a a m 
Occidente o di ap-

e dell'occasione pe
e ciò che vi fu di 

giusto nell'attività d Sta-
li n e gli immensi successi 
dell'Unione sovietica e del 
campo socialista, pe  susci-

e nelle file comuniste la 
confusione e la scissione, la 

a occidentale e la 
a i 

hanno appiccicato nlla coi -
e degli i di Sta-

li n l'etichetta di « desta-
linizzazione ». e l 'hanno 

a come una lotta 

degli « elementi antistali-
nisti » o gli « elementi 
standisti ». l o malva-
gio ptoposito e abbastanza 
evidente. , o p i -
n i o n i del e hanno 
guadagnato o anche 

a alcuni comunisti. -
niamo e dan-
noso che dei comunisti 
adottino simili punti di 
vista. 

Tutti sanno che la vita 
di Stalin, nonostante i i 

n da lui commessi nei 
suoi i. i..:iii anni, fu la vita 
di un glande o 
maixjsta-lenimsta n gio-
ventù. Stalin lotto o 
lo /ansino pe e 
il maixtsmo-leninismo. En-

o a fa  patte dell'oiga-
llo diligente e del 
pattito egli e e alla 
lotta pe e la a 
alla i ivoluzione del 1917. 

o la e d'Ot-
tohie, lotto pe e 
ì flutti . o la e di 
Lenin, pe  t tentaanni -
ca, lotto pe e il 
socialismo}  pei e 
la pati ìa socialista, pe  svi-

e il movimento co-
munista mondiale. Tutto 

sommato, Stalin fu sem-
pie alla testa degli svilup-
pi i e guidò la lotta, 
fu un nemico implacabile 

. La sua 
a consistette nel fat-

to che, al momento stesso 
in cui faceva delle cose 
sbagliate, egli le nteneva 
necessane pe e 
gli i dei i 
i ontto gli attentati del ne-
mico. Gli n di Stalin 
hanno o all' Unione 
sovietica un danno c he 
avi ebbe potuto e evi-
tato. a nondimeno, nel 

o della e di 
Stalin, 1' Unione sovietica 
socialista fece enoimi -
gì essi. Questo fatto -
tabile dmvistta ne. solo la 
fot za del sistema sociali-
sta, ma anche che Stalin fu, 
tlopo tutto, un tenace co-
munista. , nel e 
le somme del o e 
dell'attività di Stalin, noi 
dobbiamo e sia ì lati 
positivi che i negativi, sia 
ì menti che gli . 
Quando si esamini la que-
stione in tutti i suoi aspet-
ti . se o si deve -
lale di « stanihsmo », que-
sto può solo , in 

o luogo, comunismo e 
, che è 

l'aspetto, ; e se-
e può signifi-

e alcuni i -
mente i che sono con-

i al -
smo e che devono e 

e . Seb-
bene a volte sia o 

e questi i 
allo scopo di , e 
nuche o e ad 
essi il posto che a o 
compete, in modo da va-

i giustamente e da 
non e la gente. 
Secondo noi. gli i di 
Stalin, i con i 
suoi , passano al se-
condo posto. 

o trattar e da compa-
gni e non da nemici i com-
pagni che hanno sbagliato. 

Solo adottando un atteg-
giamento obiettivo e ana-
litico. possiamo valutare 
in modo giusto Stalin e tut-
ti quei compagni che sotto 
la sun influenza hanno 
commesso i analoghi, 
e possiamo e in mo-
do giusto i o . Sic-
come si a di i 
commessi da comunisti nel 

o del o , ciò 
che essi implicano e una 
questione th o e di 

o o delle file 
comuniste, e non una que-
stione di lotta di classe fra 
noi e il nemico. o 

i o questi 
compagni come o dei 
compagni e non come o 
dei nemici. o i lo-
o sbagli, dobbiamo nello 

stesso tempo e ciò 
che e giusto nel loio lavo-

. e non già e 
tutto quanto essi hanno 
fatto. o i hanno 

i , e 
specialmente possono es-

e i nlla o ma-
a di e n . 

All a stessa manieia. tali 
i possono i 

nel o di i compa-
gni Fcco , dopo 
ave o gli -
i e dopo e -

sa la , bisogna 
i come una se-

a lezione, come un -
monio da ^ pe

e la coscienza politi -
ca di tutti i comunisti, in 
modo da e il -

i di tali i e fa
e la causa del co-

munismo Se, invece, o 
i compagni che hanno com-
messo questi , si as-
sume una posizione netta-
mente negativa, se si ap-
piccica o questa o quel-
l'etichetta e si a nei 

o i -
zione e ostilità, essi noa 

o e ia debita 
lezione  di p..j. dato 
che questo signiuVa con-

e ilue tipi di con-
i comple'amente 

i — e 
a il giusto e ti tort o nel-
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le e file, e conti addi-
zione a noi e il nemico —, 
ciò à soltanto il ne-
mico nei suoi attacchi con-

o le fil e comuniste e nei 
suoi tentativi pe -

e le posizioni del comu-
nismo. 

L'atteggiamento o dal 
compagno Tito e da i 
compagni i della 
Lega dei comunisti della 
Jugoslavia nei i 
degli i di Stalin e il i 

e questioni connesse, 
quale esso appaio dalle 

o i , 
non ci a nò -
to né obiettivo. E' com-

e clie i compagni 
jugoslavi o -

e o pe  gli 
i di Stalin. n passa-

to, essi o i men-
i pe e fedeli al 

socialismo in difficil i con-
dizioni. Nelle aziende e in 

e i socia-
liste hanno compiuto espe-

i di e 
a che hanno giu-

stamente destato attenzio-
ne. 11 popolo cinete salu-
ta la e a la 
Unione Sovietica e altii 
paesi socialisti da una -
te, e la Jugoslavia dall 'al-

, saluta lo i e 
lo i di idaz io-
ni amichevoli a la Cina 
e la Jugoslavia. 

Come il popolo jugoslavo, 
fl  popolo cinese a che 
la Jugoslavia divenga sem-

e più o e poten-
te sulla via cho a al 
socialismo. Siamo anche 

o con alcuni pun-
ti del o ilei compa-
gno Tito, pe  esempio, con 
la sua condanna dei con-

i , 
con il suo appoggio al go-

o o ope-
o e contadino dd l 'Un-

, con la sua condan-
na della n . 
della a e di e 
pe e all'Egit-
to, e del o socialista 

e pe  la sua politi -
ca .  siamo 
stupiti che, nel suo -
so, il compagno Tito abbia 
attaccato quasi tutti i pae-
si socialisti e molti i 
comunisti. Egli iia fatto 
delle i -
mente a « gli stalinisti in-
calliti che, in i , 
sono i a e 
le o posizioni, e che -

o nuovamente con-
e la o . 

e e quelle tendenze 
staliniste ai i popoli 
ed anche ad i ».
questo, egli ha . 
< insieme con i compagni 
polacchi o combat-

e tali tendenze che si 
manifestano in i i 

, sia nei paesi -
tali che in Occidente ». 
Non abbiamo letto alcu-
na e di compa-
gni i del o 

o unificato polacco, 
in cui essi abbiano adotta-
to a posizione cosi ostile 

o i . Quan-
to alle vedute e dal-
compagno Tito, o 

o e che egli ha 
sbagliato quando ha -
so come obiettivo pe  i suoi 
attacchi il cosiddetto < sta-
linismo ». gli « clementi 
stalinisti » ecc., e quando ha 
sostenuto che attualmente 
i l a è di sapeie se 

à il « o inizia-
to dalla Jugoslavia ». o il 
cosiddetto o stalinia-
no ». Ciò può soltanto -

e ad una scissione nel 
movimento comunista. 

a al o del compa-

gno j sagli avveni-

menti . 

11 compagno Tito ha 
giustamente o che 
« o lo sviluppo 

o a nel-
la a — sociali-
smo o e — 
dobbiamo e l'nt-

' tuale o . dob-
biamo o >. y..\ e dif-
ficil e e che il Unico «li-

o sulla questione un-
e fatto alla Assem-

blea nazionale jugoslava 
dal compagno . vi -

e del Consi-
glio esecutivo e ju-
goslavo. significni difesa 
del o e e 
aiuto a quel . Nel 
suo . j non 
solo ha o gli 
avvenimenti di a in 
modo tale che non v'e al-
cuna a a noi e 
i l nemico, ma ha o 
detto ai compagni unghe-

i che < som) i 
mutamenti i nel si-
stema politico ». Egli ha 
chiesto o di e tut-
to il e i l Consiglio 

o di t e ad 
i consigli i lesio-

nali « qualunque cosa i 
consigli i siano di-
ventati ». ed ha o 
che i compagni i 
« non devono e i lo-
o i nel tentativo di 

e il o comu-
nista ». e « pe  le 
nasse il o a l'im-

e dei despo-
tismo o ». Questo 
è il modello di * -
mento antistalinis.a » che 
i l compagno j ha 

o pe  i paesi -
telli .  compagni -

si hanno o la -
posta del compagno -
delj. hanno sciolto il con-
siglio o di t 
e alti Ì consigli i -
gionali che si o ad 

e i dai con-
, e hanno 

o nel e il 
o o socialista. 

Xoi o che i com-
pagni i hanno 

e e il i 
agile cosi, e -
ti il o a 
non à al sociali-
smo, ina alla -
zione. 

1" evidente che i compa-
gni jugoslavi stanno an-
dando o lontano. All -
eile se nella loto a 

o i i i -
te i sono . 
la posizione fondamentale 
che hanno o e il me-
todo che hanno adottato 
violano i i delia di-
scussione a compagni. Noi 
non vogliamo -
ci negli i i della 
Jugoslavia, ma qu. non si 

a all'atto di i in-
. e la 

unità delle file comuniste 
, e pe  evi-

e che si i condi-
zioni util i al nemico pe

e nelle e file 
la confusione e la elivisio-
ne, non possiamo non e 
ai compagni jugoslavi il 

o o consiglio. 

: * . 

Una delle i conse-
guenze degli i di Sta-
li n fu lo sviluppo del dog-
matismo. Nel e gli 

i il i Stalin, i i 
comunisti il i vati paesi 
hanno condotto una lotta 

o il dogmatismo. " 
una lotta assolutamente ne-

. a alcuni comu-
nisti. assumendo un at-
teggiamento negativo -
so tutto ciò die e connesso 
con Stalin, e o 
la a a noi dine 
ilell a « destalinizzazione ». 
hanno o a susci-

e una tendenza -
nista o il -
leninismo. Tale tendenza 
indubbiamente e lo 
attacco degli i 

o il movimento comu-
nista. e il i fatto gli impe-

i si o attiva-
mente il i essa. i elidendo 
decisa posizione o il 
dogmatismo, dobbiamo al 
tempo stesso e deci-
samente o il -
nismo. 

Secondo il -
ninismo. nello sviluppo 
della società umana esi-
stono leggi comuni e fon-
damentali. ma ogni stato. 
ogni nazione ha -

à e dagli . -
ciò tutte le nazioni passa-
no o la lotta di 
classe, e alla fine m i n e-

o al comunismo, lun-
go vie essenzialmente egua-
li ma i nelle -
me specifiche. Soltanto, con 
una giusta applicazione 
della à univeisale ilei 

, che 
tenga conto dd le -

à nazionali. la causa 
ilei o à -
nata ila successo in ogni 

o paese.  fa-
cendo questo, il -
to in ogni o pae-
se à ninna espe-

. e à alla 
causa anche di > nazio-
ni e al o -
sale del mai xi-mo-lenini-
smo.  dogmatici non com-

o che la à 
e del -

leninismo si ma-ufesta con-
e e diventa ope-

e nella vita e sol-
tanto mediante specifiche 

e nazionali. 
i non voghino e 

e i lineamen-
ti sociali e stoiici dei lino 
paesi e delle o nazioni. 
non vogliono e -
ticamente la venta uni-

e ilei -
nismo alla luce di tali -

. ò non pos-
sono e alla vitto-

a la causa «lei -
. 

n quanto il -
leninismo e la -
zazione scientifici della 

a del movimento 
o iti i paesi. 

non pui> e a o di at-
e a alla 

questione di applicale la 
a dc-i nac.-i avan-

zati. Lenin nella sua ope-
a « Che ? » : 

« l movimento socialde-
o e nella -uà stes-

sa essenza un movimento 
. Ciò signifi-

ca non soltanto d ie dob-
biamo e o o 
svionismo nazionalista, ma 
anche che un movimento 
che e in un paese gio-
vane. può e successo 
solo se si avvale deiìa espe-

a di i paesi » Con 
ciò Lenin voleva e che 
il movimento opeiaio -
so. che a appena agli ini -
zi. doveva i della 

a del mei imento 
o a occi-

dentale.  su.) punto di 
\ ista vale ecinlmente pe
la utilizzazione «ìdl'cspc-

a sovietica eia e 
dei paesi socialisti più gio-
vani. 

a tale a deve 
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Y (Cina) — La banchina del o con la nuova linea . Questa a a  9 e o è la a che colleghi la costa della a di Fukien con le linee e dal 
o del paese. E*  stata a dal genio o o e cinese in 22 mesi. Lunga 700 i ha o a la e di 47 e e 1937 ponti e la banchina cho ti 

vede nella foto collega la a a con l'isola di Amoy ed è lunga e 5 km.. Ai lati della linea a la banchina può e  passaggio di veicoli e di pedoni 

e studiata con metodo 
. Tutta la espe-

a dell'Unione Sovieti-
ca, a la sua ' 
fondamentale, e collegata a 

e pai a 
nazionali: e nessuno dodi 

i paesi deve copiai la 
meccanicamente.  di 
più. patte a 
sovietica e t ila e i-

i e insuccessi. Questo 
complesso di impellenza. 
sia ih successi die di in-
successi, e un o pa-

o pe  c!  sa come 
si debba e dagli 

; penile può annate 
ad e la stiada del 

o e a i i i ìui i e le 
petdite. , e 
senza o e mec-
canicamente a il i 
ciò che nell'  mone Sovie-
tica lia avuto U cesso — e 
non palliamo li quello che 
non lo ha avuto — può -

e in ititi i pai'si au in-
successi. Lenin tenveva 
nel passaggio immediata-
mente successivo a lineilo 
citato sopì a: ;  appli-

e questa , non 
basta semplicemente cono-

. o e sempli-
cemente le ultime -
zioni. E' o sape

e e que-
sta a e -

a in modo autonomo. 
Chiunque si e conto 
in quale e misuia è 

o e si e o 
il o movimento 

, à compi elide-
e quale a di e 

e e politiche (ohie 
che *  siano 

e pe e a 
questo compito t. -
mente. nei paesi dove il 

o ha o il po-
. il a « molto 

più complesso Ji enne Le-
nin lo poneva qui 

a il 1931 e il 1034 nel-
la a ilei o comu-
nista cinese, ci o dog-
matici che o di 

e le specifiche 
e della Cina. 

o meccanicamente 
e i e n -

ze della e lussa. 
causando i i al-
le e e del 

o paese. Quei i 
o una a le-

zione pe  il nostio -
to. Nel o a la ses-
sione a dell'Ufficio 
politico del o C C. 
tenutasi a Tsunv i nel 1035. 
e il o nazio-
nale tenuto nel i045. il no-

o o liquido com-
pletamente questa dannos-
sissima linea dogmatica. 
uni Ulti : gli i coni-

i quei compagni che 
avevano commesso . 
sviluppo le foi/e i e 
cosi o la a nel-
la . Se non 
avessimo agito in questo 
mollo, non saiebbe stato 
possibile e a vit-

a Solo pe  ave -
tato la line, dominatila, il 

o o ha potuto 
e meno . 

nel e e dall'espe-
a dell'Unione Sovieti-

ca e il i i paesi -
li .  questo, anche, sia-
mo in o di o -

e pienamente quanto sia 
o e o pe  i 

compagni i e po-
lacchi e onci di 

i dogmatici dd pas-
sato. 

(il i i i dal 
dogmatismo devono e 

i in qualsiasi mo-
mento e dovunque si -
fichino. Anche in o 
ci o di -
e e e i di 

tale e nel nostm lavo-
. a l'opposizione al 

dogmatismo n..n ha nulla 
in comune con la a 
ve so il . l 

o -
nosce che ì movimenti co-
munisti nei i paesi han-
no e le lo-
o e nazionali. 

 ciò non sitnifica che 
non possano e in co-
mune i demen-
ti fondamentali o d ie pos-
sano ! dalla ve-
nta e del -
smo-lcninismo. Nell'attua-
le ondata antidogmatica. 
vi e, sia nel o paese 
che , chi, con 

il o ili i al-
la e meccanica 
dell' espeiienza sovietica. 

a di e il signifi-
lato miei nazionale del-
la a fondamentale 
dell'Unione Sovietica, e. 
con la a ili sviluppa-
e cieativainente il -

smo-leninismo. a di 
negale il significato della 

à e del -
xismo-leninismo. 

 il fatto che Stalin e 
i passati i di alcu-
ni itit i i paesi socialisti han-
no commesso il gì ave -
lo di e la deinociazia 
socialista, alcuni elementi 
instabili nelle fil e coinu-
nis'e, con il o di 
sviluppale la demociazia 
socialista, tentano di in-
dchnlnc o il i abbandonate 
la dittatili n del -
nato. il centialismo demo-
ciatico dello Stato sociali-
sta e la funzione -
te del . 

Nella a del -

to la a sulle e 

e deve es 

e e combinata 

con le più ampie e di 

a socialista. 

Non vi e alcun dubbio 
che in una a del 

, la dittatili a 
sulle e l ivoluzio-

e deve e -
mente combinata con le più 
ampie e il i deinocia-
zia , cioè socia-
lista. La e pe  cui 
la a ilei -
to e potente, pe  cui e ca-
pace di e poten-
ti nemici o e al-

. pe e il 
glande compito o il i 

e il socialismo, con-
siste appunto in ciò. che 
essa e una dittatuia dei -
volatoti sugli i 
— una a della mag-

a sulla -
za —. e da alle e mas-
se ilei popolo e 
una demociaz.ia (piale nes-
suna a e 
può . Senza i le-
gami con la massa ilei la-

. senza il o ap-
poggio entusiasta, e impos-
sibile e una ditta-

a del , ed e 
impossibile . 
Quanto pm acuta diventa 
la lotta di classe, tanto piti 
e o clic il -

o si appoggi, nella 
a più nsnluta e 

completa, sulle vaste masse 
, e ne esplichi l'en-

tusiasmo o pe
e le e della 

. L'espe-
a delle e lot-

te ih massa nell'Unione 
Sovietica nel o della 

e , e 
nel successivo o del-
la glie: ut civile, o 
pienamente questa venta. 
La < linea di massa » di 
cui pai la tanto spe.-so il 

o o e a 
a sovietica in 

«pici . Le lotte acu-
te che si o nell'Unio-
ne Sovietica in «piel pe-

o o o 
dall'azione a della 
nias«=n . e -
mente non vi o 

e possibilità di svilup-
e e -

mente . Seb-
bene. dopo la eliminazione 
«ielle classi i e 
la liquidazi  ne delle e 

e -
cipali. la a del -

o dovesse a af-
e i i -

i a o 
«ìel e (essi non |>ote-
vano e spazzati via 
completamente finche esi-
steva , tut-
tavia la sua a e 
dovuto o punta-
e o le e -

sive o -
. n queste -

ze. nella vita politica del 
paese, le e demo-

e o dovuto 
e , la 

legalità socialista -
. il o da e 

del popolo sugli i 
statali , i metodi 

i di -
zione dello Stato e delle 

aziende sviluppaisi. -
i i legami con le mas-

se degli i statali e 
degli i che am-

o le aziende, gli 
ostacoli che itit i alenino 
questi legami o 
dovuto essete eliminati e 
combattute più -
te le tendenze al -
tismo. o l'eliminazione 
delle classi, non si doveva 

e o e 
la intensificazione della 
lotta il i classe, come fece 
Stalin, con il o che 
il sano sviluppo della de-

a socialista venne 
ostacolato. 11 o co-
munista dell'Unione Sovie-
tica ha e -
gione t i e con 

a gli i com-
messi da Stalin a questo 

. 
La a sociali-

sta non deve in alcun mo-
llo e a al-
la a ilei -
to, ne confusa con la de-

a . Nel 
campo politico come in 
quello economico e cultu-

, il solo obiettivo l id -
ia a socialista e 
di e la causa so-
cialista del o e 
di tutti i , di da-
te esplicazione alle o 

e nella edificazione 
del socialismo e di mobili-

e nella lotta o tut-
te le e antisocialiste. Se 
vi e un e di demo-

a che può e uti-
lizzato pe  scopi antisocia-
listi e pe e la 
causa ilei socialismo, que-
sta non è e la 

a socialista. 

Alcuni, tuttavia, non ve-
dono le cose cosi. La loio 

e agli avvenimenti 
i o ha o 

nella a più . 
Negli anni passati, i i 

i e l'entusiasmo 
livoluzionaiio ilei -

i , o in-
deboliti. e non si 
colpivano in modo adegua-
to i , 
con il o che. nel-

e 1056. questi han-
no potuti» facilmente -

e il malcontento delle 
masse e e una 

a . Ciò ha di-
o che, nel passato. 

in a non a stata 
e a una 

a «lei . 
Tuttavia, nel momento iti 
cui a a 
la sua i e si tiovava al 
bivio a e e con-

. a socia-
lismo e fascismo, a pace e 

, in che modo hanno 
visto il a gli in-
tellettuali comunisti in ta-
luni paesi? Non solo non 
hanno posto la ejuestione 
di e la a 
del , ma si so-
no i o la 
giusta azione condotta tlal-
l'Unione Sovietica nel -

e aiuto alle e socia-
liste in . Essi si 
sono fatti avanti a dichia-

e che la -
zione in a a una 
« e » e a chiede-
e che il o -

o tlegli i e elei 
contadini estendesse la 
<t a » ai -

. Alcuni -
nali di qualche paese socia-
lista continuano a 
oggi a s« . -
sabilmente, le e 

e e dai 
comunisti i che 
conducono una lotta -
ca in condizioni difficili , e 
a non e quasi a 

a campagna scatenata 
dalla e -
nale o i comunisti. 

o i popoli e o la 
pace. Che significano «me-
sti fatti ? Si-
gnificano che quei « socia-
listi » che o 
eli a staccandosi 
dalla a elei -

o si pongono eli fatto 
con la a o il 

, chieelono eli 
fatto il capitalismo o 
il socialismo, anche se. -
babilmente. molti eli o 
non se ne o conto. 
Lenin ha più volte -
vato che la a della 

a del o 
è la e più essenziale 
del . e o 

e la a del 
o e « cui che co-

stituisce la più a 
a fia il a 

e il comune pìccolo (e 
) e *. Lenin 

chiedeva che il e pio-
o e ilei 1010 

usasse * una a inesp-
iabilmente , a 
e decisa » pe e i 

. « Chi 
non ha o questo — 
egli disse — non e un -

. e va o 
dal posto di e o di 

e del -
to ». o i quali -
gono i i fondamen-
tali «lei mai xismn-lcniiu-
smo sulla a del pio-

. e calunniosamen-
te chiamano questi -
cipi « stalinismo » e * dog-
matismo i. s o lo peiche 
hanno conosciuto gli -
i i commessi da Stalin nel-
l'ultimo o della sua 
vita e tinelli commessi dai 

i i del pas-
sato. , dunque, si 
pongono sulla via che -
ta al o del -
xismo-leninismo e all 'ab-
bandono della causa della 

e . 
o i quali -

no la a del -
o negano anche la ne-

cessità del o nel-
la a socialista, 
negano la funzione -
gente del o politico 
ilei o nei paesi 
socialisti.  i -
leninisti, e e  t o, queste 
ilice non sono affatto nuo-
ve. Engels, molto tempo fa, 
nel coi so della lotta o 
gli , sottolineava 
che finche vi e un'azione 

a in una qualsiasi 
e sociale, de-

ve e un o -
do di à e di -
nazione. l o a 

à e l'autonomia ha 
e , ed il 

campo ilcll a o applica-
zione muta nelle e 
tappe dello sviluppo so-
ciale. Engels diceva che 
e e o e del 

o di à come 
qualcosa di assolutamente 
cattivo, e del o di 
autonomia come qualcosa 
di assoluamente buono », 
e aggiungeva che colui il 
il quale insiste in tali as-

à di fatto e la 
e ». Nella lotta con-

til i i menscevichi. Lenin 
«lette indicazioni -
ti a a de-
cisiva, pe  la causa del 

, della dilezio-
ne a del . 
Nel e \u » 
«ìel comunismo tedesco nel 
1020. Lenin sottolineava 
che e la funzione di-

e del , nega-
te la funzione dei -
ti e e la disciplina. 
equivale a e com-
pletamente il o 

e della -
sia. Equivale a quella di-

, instabilità, inca-
pacità d'uno o sostenu-
to, di unità e di azione -
nizzata, che sono e 
della piccola a e 
che se vi s'indulgesse, ine-
vitabilmente -

o ogni movimento -
o . So-

no i questi ? 
Sono inapplicabili e spe-
cifiche condizioni di -
minati paesi? à * la 

o applicazione a -
e gli i di Stalin? 

Ovviamente la a e 
« no ». Questi i elei 

o leninismo hanno 
o la a a 

a nello sviluppo del 
movimento comunista in-

e e dei paesi 
socialisti, e non vi e stato 
fino ad oggi un solo caso 
che possa e conside-

o una eccezione ad es-
si. Gli i di Stalin 
n on o nella 

a del o 
o nella vita sta-

tale. e nemmeno ncll'avc
applicato la funzione «fi-
ngente «lei . Al 

, essi consistet-
o e nel fat-

to. che in i campi ed 
in una a , egli 
minò il o demo-

o e il o eiella 
e del . At-

e in modo giusto nel-

! la vita statale il -
smo , -

e in modo giusto la di-
e del o nella 

causa del socialismo, sono 
le e fondamentali 
che i paesi ilei campo so-
cialista o e i 

o popoli, e i 
o nemici, e le 
o difficoltà e -

si . E' -
cisamente pe  questo che 
gli i e tutti i 

, t e si 
ad e la a cau-
sa, ci hanno e chie-
sto eli , han-
no e o le 

o e pe e gli 
i i della 

a causa, e pe  di-
e il nucleo del 

, il o co-
munista. Essi hanno -
so e soddisfazione 
pe  la e « instabi-
lit à » in i paesi socia-
listi , o a vio-
lazione della disciplina ne-
gli i del o 
e dello Stato, ed -
tano eli essa pe  intensifi-

e la o attività eli sa-
botaggio. Questi fatti dì — 

) quanto sia im-
e pe  gli i 

fondamentali e masse 
i e il -

stigio del o de-
o e la funzione eli-

e del . E' in-
dubbio che il , 
nel sistema elei -
smo , d e ve 

e su una a ba-
se di , e che 
la funzione e del 

o deve e assi-
a mantenendo -

ti legami con le masse po-
. E" o -

e e ed eli-
e ogni deficienza in 

questo senso. a la -
tica deve e come uni-
co scopo lineilo il i conso-

e il o de-
o e di e 

la e di . 
Non lieve in nessun caso 

e e e 
confusione nelle file del 

, come desi-
e il nemico. 

i o che è 

possibile e il socia-

lismo senza e -

o una e -

a guidata dal o 

del . 

a o i (piali, sotto 
il o di e 
il dogmatismo, tentano di 

e il o le-
ninismo. ve ne sono alcuni 
che semplicemente ne-
gano che vi sia una linea 
di e a la dit-

a «lei o e 
la a della -
sia. a il sistema sociali-
sta e quello eapitalistico. 

a il campo del socialismo 
e «niello . 
Secondo , in alcuni 
paesi i è possibile 

e il socialismo sen-
za e o una 

e a gui-
«lata «lai o del -

. e senza e 
uno Stato o dal mc-
«lesìmo. Secondo o il 
capitalismo di Stato in 
quei paesi e già socialismo. 
e. , la società uma-
na nel suo insieme e *  ma-

a »» nel socialismo. 
e o elanno 

pubblicità a tali . gli 
i si o 

attivamente a « e » 
e a « e » paesi 
socialisti stabiliti già da 
molti anni, mobilitando a 
questo scopo tutte le -
ze . ec«inomiche. 
diplomatiche, spionistiche 
e « i » a o dispo-
sizione. -

i i nascosti in 
questi paesi, o fuggiti a l-

, continuano a fa-
e ogni o pe e 

la a e le 
i e -

vono e dell ' impe-
, le azioni tlcgli 

i non sono eh 
beneficio pe  il -
smo, ma anzi ne indicano 
la bancarotta. 

Uno dei compiti più 
i elei o di 

tutti i paesi, nella sua 
azione volta a e 
l'offensiva -
smo. e quello di -
e la sua à in-

. e 
tale à e -
geie il comunismo, gli im-

i e i i di 
tutti i paesi o in 
mill e modi di e 

i sentimenti naziona-
listi e i motivi nazio-
nali eli o a 
i popoli. i 

i che hanno una 
posizione salda, difendo-
no con fei mezza questa 

à e sanno che es-
sa e gli i 
comuni eiella classe ope-

a di tutti i paesi. Gli 
elementi instabili, invece, 
non hanno assunto una po-
sizione a su questa 
questione. 

 il suo , il 
movimento comunista è 
state» sin dall'inizio un 
movimento , 

é soltanto gli i 
comuni elei i dei 

i paesi possono po  fi-
ne e -
tata in comune dalla -
ghesia dei i paesi, e 

e il comune obiet-
tivo della classe . 
La à -
nale ilei movimento comu-
nista ha e con-

o a fa e 
la causa a del 

o dei i paesi. 
l o della -

zione a e dette 
e impulso alle nuove 

avanzate del movimento 
o del -

i iato . Nei 
30 anni i dalla -
v oluzione . il mo-
vimento comunista -
nazionale ha conseguito 

i successi ed e ili -
ventato una potente a 
politica mondiale.  p e l o-

i di tutto il mondo e tut-
ti o che anelano alla 
emancipazione, o 
nella a di questo mo-
vimento tutte le o spe-

e in un e -
dioso pe  l'umanità.  fat-
ti» che l'Unione sovietica 
sia stat«» il o paese do-
ve il socialismo ha -
to e che. elope» la -
ne elei campo del sociali-
smo. essa sia il paese più 
potente di ejuesto campi». 
che elispone a 
più , ed è in o di 

e il e aiuto 
vi paesi socialisti e ai po-
poli «lei paesi capitalisti. 
questo fatto e la e 
pe  cui da 30 anni S 

e stata il o «lei movi-
mento comunista -
zionale. Ciò non è il -
tato della «leeisiont -

a di qualcuno, ma il 
e o «li condi-

zioni . 
e della cau-

sa comune del o 
«lei i paesi, elella comu-
ne a all'attacco 

o la causa socialista 
«la e del campo impe-

a capeggiato dinli 
Stati Uniti , e » 

a comune ascesa econo-
mica e e «li tutti i 
paesi socialisti. «lobbiamn 

e a e la 
à del -

to e con al suo 
o l'Unione sovietica. 

a à -
nale a i i comuni-
sti è un o di tipo 
completamente nuovo nella 

a della umanità. E' 
quindi e che il suo 
sviluppo non sia esente da 
difficoltà. i comuni-
sti debbono e uniti 

a o ed al tempo stesso 
e la a au-

tonomia. a sto-
a insegna che gli i 

sono inevitabili se questi 
«lue aspetti non vengono 
fiustamente , se 
si a l'uno o o 
dei due. n à dei 

i comunisti si conso-
lida quando a di o vi 
sono i di uguaglian-
za. unità di vedute, azione 

a mediante con-
sultazioni effettive e non 

. Se invece nei -
i , un o 

impone i i punti di 
vista agli , o se i -
tit i sostituiscono alle -
poste e nlla a -
ne il metodo a 
nelle questioni e ite-
gli i , la solida-
lietà viene danneggiata. 

i comunisti dei 
paesi socialisti hanno as-
sunto la à del-
la e dello Stato e 
poiché i o i -

i spesso implicano 
e anche i -

i a i i paesi 
e popoli, e in modo 
giusto questi i è di-
ventata una questione che 
va a con a an-

a e 
o - leninismo 

ha e insistilo sawa 
combinazione dell' -
zionalismo o con 
il o ilei popoli 
elei i paesi. Ogni o 
comunista deve e i 

i i e il popolo in 
un nuovo o di -
nazionalismo, é i i 

i nazionali elei po-
poli o una colla-

e amichevole a 
le. nazioni. a . 
e»gni o comunista deve 

e i legittimi inte-
i e sentimenti nazionali 

elei o popolo. 1 comu-
nisti sono e stati au-
tentici , ed essi san-
no che soltanto -
elo in inolio giusto gli in-

i e i sentimenti na-
zionali. possono e 

e la fiducia e lo 
affette) elelle e masse 
elei o popolo, edu-

e effettivamente il po-
pole» nello o dell ' in-

o e -
e i sentimenti e gli 

i nazionali dei po-
poli dei i paesi. 

e la solida-
 i e t à e elei 

paesi socialisti. «»gni -
tito comunista deve -

e gli i e i senti-
menti nazmnali elegli i 
paesi. Ciò e una im-

a e n ei 
i a il o co-

munista di un paese più 
e e quello «li un paese 

più piccolo.  non su-
e i da -

te del paese più piccolo, il 
o «lei paese più -

<le «leve costantemente -
i il i e un 

atteggiamento eli e g u »-
glianza. Lenin aveva -
ne quando sottolineava che 
€ e e del » 
comunista cosciente eli tutti 
i paesi e con -

e a e attenzio-
ne le soptavvtvenze dei 
sentimenti nazionali nei 
paesi e nelle nazionalità 
che sono stati sottoposti a 
più lunga e ». 

Come già abbiamo detto. 
Stalin, nei i con i 

i i e con ì pae-
si , manifesto -
minate tendenze di sciovi-
nismo eia e nazione. 
La sostanza di tali tenden-
ze consiste e la 
posizione di indipendenza 
e eh uguaglianza elei -
ti comunisti ilei i paesi. 
e dei paesi socialisti nel 

o «iella o unione 
. Sono ten-

denze che hanno ben defi-
nite cau ĉ . Nei 

i e.ei gì vu:i i 
con i piccoli le vecchie 
aoiimiui. continuano a ta

e in o niivio la 
o influenza, e a 

sene di e * 
da un o o da un pae-
se nella sua e 
può fa e un o 
senso eli . 

 questi motivi e 
e i sistematici 

pe e la tendenza 
d i o sciovinismo ila e 
nazione. Lo sciovinismo da 

e nazione non è un 
fenomeno o soltanto 
a questo e» a quel paese. 
Fe  esempio, il paese
può e piccolo e -

o in o al pae-
se A. ma più e e più 
avanzato in o al 
paese C. , ti paese . 
nonostante ie sue lagnanze 

o il paese A pe  il suo 
sciovinismo da e na-
zione. può e spesso 

o il paese C delle e 
da e nazione. Noi ci-
nesi dobbiamo * 

| (Continua n «. p*f. 7. col.) 
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Gli avvenimenti sportivi j 
A » A N O A 

Ogg i su l circuit o d i Baire s 
inizierann o le prov e ufficial i 

i se ra n un n o lo l oca lo «li S an o  t i fosi g la l l o rossl 
h a n no v o l a l o - il - l c l i c li: i i l ch i i t -
tnt n c n p r im a . Ne l la fo to n v e d i a mo 
t e n e re 11 pos to d 'onor e a t avo la con a s in i s t r a Arca t i l o Ven tu r i 

e a i l es ini o a Costa 

Fangio, pur  avendo firmato  per  la i un 
porada », non ha ancora firmato  un contratto che 

impegno che lo lega per  tutte 1 
lo lega per  tutta la stagione 

le gare della « Tem-
aila casa modenese 

B U E N O S . 8. — S u l-
l a p is ta doU'a i i tndrom n m u-
n i c i pa l e «li B u e n os A i i o s c o-
m m c c n m i i n d o m a ni lo p r o v e 
del n P r e m io d 'A rgen t i -
na, pi im a  ài ;i de l la st 'u i ion e 
m o n d i a l e, v a l e v o le per  i l 
c a m p i o n a to condut to r i . 

- p i o v e a v r a n no in iz i » a l-
l e o r e 0 (o r a i ta l iana ) e 
oon t i r r ' o ra im o por  t i e ore. 
A l t r e p i o v e a v i a m i o luogo 
g iove il e venerd ì, m e n t r e 
saba to si pniocdi' i . ' i a l l 'asse-
g n a z i o nc dei posti di pai l e n-
za per  il Orar i l ' i e m i o che 
av r à o d o m e n i c a. 

o .Juan l 
Faun i», qua t t r o vo l t e c a m-
p ione del m o n d o, c o n c ia il 

n l ' i e m i o ai vo l an te di 
una . 

e m a c c h i ne de l la Feri ar i 
«  de l la i sono arrivate -
l a s e t t i m a na scor.sa con un 
p i rosca fo di l i nea e sono af-
f idat e adesso a l l e c u l o dei 
m e c c a n i ci clic- le s tanno m e t-

t endo n pun t o a Ferrar i ha 
inv i l i t o sr.j  pi.'ici'hin o di for -
mu l a uno s p e l a n do di far l o 
c o l l e r e tu t t e Se ne par t i -
rann o so lo c im ino, esse sa-
lar in o p i lo ta t e h assi i ta -
l ian i i . o 
Caste l lo t ti e C'osare l 'e rd is a 
e tinni i ing lesi e l l a w -
t h o i n e l 'etor  Co l l i n s l 'ur o 
per  la Fe i ra r i po t rebbe co r-
l o i e J o se Frol lal i ( i o i i / a l c s 

Fauc i» f Arg« 'nt inai . S t i r -
imi ; s i , J e an 

i (F ranc ia) e C .n l os 
y ' A i g c n t i n a ) co r-

ron o i n v e ce per  la i 
Tu t t e h' lor o m a c c h i ne s o no 
de l la c lasse 12.Ì00 ce. 

o Cioi i ' . i o Scar la t t i 
e lo s ta tun i tense y Sche ll 

o due i 2.1011 
pei la ' quad r a «lei C e n t i o-
sud o A l e s s a n d ro 

e Tom.«so sarà al v o l a n te di 
una Fe i ra r i 2000. 

I l r'.iovati e p i l o t a i t a l i a n o 
Lu is a M u s o h a «hch i r i t . i t » 

E E PE O E 

All o Stadio Torino 
mentre la a è 

o - Sambenedet tese 
impegnata a o 

La preparazion e 
dell e squadr e titolar i 

1 » » io o di d o m e n i ca 
o s c o r s n c o n j  noro-a / .-

zu r r i è cos ta to caro ai r omani 
c he per  la t rasfer t a di G e n o va 
.saranno p r o b a b i l m e n t e pr iv i 
«li Funi i n fo r t una i » e «li S e n t i-
m e n ti V espos tosi ai fu lm in i 
d e l l a : c o m u n q ue ("ar ia -
do r i e F inard i s o no pun i t i a 

' r i e n t r a r e i n squad ra c o me pu-
r e Tozz i. N on è i m p r o b a b i l e 
cjuind i c he in casa dei i o s s o-
b l u g e n o v e si la » f in isca 
p er  p resen ta rsi i n una for -
m a z i o ne poco l on tana da 
q u e l l a « s t a n d a r d- e c o m u n-
q u e di p o co i n fe r i o re . 

F u i n d o v r à r i m a n e r s e ne a 
r i p o s o p er  a l m e no 15 g io rn i . 
q u i n d i i l p r o b l e ma d e l la s ua 
s o s t i t u z i o n e i m p e n s i e r i-

, s ce C a r v er  p i ù di q u a n to l o 
c rucci i l p r o b l e ma «  S e i i-

, t i m e n t i V c l ic, a l l a f in e p o-
t r e b b e a n c he e s s e re asso l to 
da l l a a 

A l l ' a l l e n a m e n t o di i«'r i a l-
l o S tad i» T o r i n o h a n no par -
t e c i p a to tut t i i t i tu lar i n ion» 
F u i n e S e n t i m e n ti V , -
c i n e l l i e Bot t in i c h e, c o me si 

, l e g ge in a l t r a par to , s o no s ta-
t i c o n v o c a ti por  la od i e rna 
pa r t i t a d e l le r i se rvo. 

a ' i elalla he l la af-
j \ u m a f e r i n n z j o m . di T o r i n o 
i g ia l l o rossi romani o s p i t e-
r a n n o «loiuonic.i - i l l 'O l i inp ic o 
l a capo l i s ta r o s s o n e ri in un 
i n c o n t r o sul «pialo si a c c e n-
t re r à a n c he l 'at t i ' t iz ion e «lei 
fiorentini  r ival i del  d i a v o-
l o -. E"  fo rse p res to por  p ro -
n u n z i a r si su l la f o r m a z i o ne 
de l l a a per  l 'attesi in -
c o n t r o . tan t o più ohe o l t r e 
g l i und i c i itioi-,iter i reduci 
da l l a v i t t o r i a di T o r i n o sa-
r a n n o a d i s p o s i /i mi- di S a-
rosi a n c he T e s s a l i. Ca rda-
ro l l i e il  r ecuper  it o - N'oid -
ha l . n l i nea «onora lo si può 
p e r ò a n t i c i p a r e C,:à «ìa «igi/i 
c he i n t e n z i o ne «lei - - t i . i i i i r r
g i a l l n r o s so ta reb l . "  «li con 
f e r m a r e la f o r m a z i o ne v i t t o -
r iosa: r i tocch i '«l i l i e ve e n-
t i t à ) non s o no esc lusi Co-
munque* a ras^ ieurar o roma-
n i s t i e fiorentini  basta la 
c o n s i d e r a / i o ne c he S.'irosi 
po t r à scoi'. l iore por  l ' i ncon t r o 
i n una - rosa  abbas tanza v a-
s ta: e li un i c i dubbi s o no rap -
p r e s e n t a ti in fat t i da l l a so-
vrabboiu l . i t iz . i del m. , :er i , i le -
u o m o a d i s p o s i / i o ne 

i i n ioca tori h a n no r ip re -
so c' i a l l e n a m e n ti a l l o S t a d io 
T o r i n o . compresi Cardo !». 
G i u l i a n o e l ' is t ru ì che a v e v a-
n o o t t e n u to una g io rna t a «li 
p e r m e s so 

Si sap rà so lo nei p ross imi 
g i o r n i se S a n i si i n t e n do r i -
toccare» la squad ra, ina »> 
p r e s u m i b i l e c he l 'a l lenator i ' 
E Ìa l l o ros ' o con fo rmi ancora 
Tessa r i. Card im i . i e 

. so non a l t r o por 
p r e m i a r l i de l la be l la p rov a 
s o s t e n u ta .'  T o r i n o 

a o farà giocare Tozzi e i e la a utilizzerà 
anche Panetti, Cardoni e Barbolin i -15 giorni di riposo per  Fuin 

Or/p i «ili o Stadio Torino le 
r iser i ' e buincii^cr/rr c affron-
teranno quelle della .S'umbc-
rrci/cftc.v c j i r r  la normale par-
tita set ti (ini o tiri  campiona-
to cadetti.  partita «i.ssuine-
ri i p i i r t icnhir c n i t o r e T i la-
ziali in f/iiiinf» . por  l'infortu-
nio capitato a l uni nella par-
tita di domenica con  e 
per la probabile squalifica di 
Sentimenti V, espulso dal 
campo, mister Carrier dovrà 
saggiare durante l'incontro o-
dierno le pos.sil)i/ i(d desili e-
tementi che dovranno sostitui-
re i dnc «poni tor i nu/ i .sponi t i i -
t ( fornel l in i 11 ( . 'e l ioni . 

 Carver rouli i ' r i i fi ri -
cli<*  l 'ocnisioi i i *  per simulare 
in attacco le possibilità di un 
trio  - Tozzi - n e t-
f in i e per questa ragione per 
l'incontro con le riserve della 
.S'irmi» . o l i r e ni soliti elementi 
1/1 rt.scrn i binneazzurri ed ol-
tre a l'inardi.  Sentimenti V. 
/ t r in i l i e liettini è stato con-
vocato anche  ed è 
per questa r i io ion e e la par-
tita odierna trascende dal nor-
male incontro del torneo ri-
serve per assurgere a prova 
m o l t o iinftrtifit-i i .s-itlln Jormi l -
zione che «issi imeni «toinciri«-( i 
«i Alci russi n  pi ir  d m l>i(inc(ir -
n i r r u . 

C»inirn«/ir c la pnrfifi i o d i e r -
ni ! iner i i in i r t o cium* ni so l i to 
u l t e o r e  che è la pri-
ma del airone di ritorno non 
ilnvrebbe presentare difficoltà 
per la squadra laziale ipialnn-
que sin la formazione che do-
vesse scendere in cuinp». -
po l ' i i l lo i i i in icnf o di ier i »m-
xfr r  Carver tur  cori r o d i l o p er 
«n/i/i «ili o Stailio Torino i se-
guenti inor i i tor i : Orlandi. 
(irappone.  / tuono, . 
.\ii»(ili'<»iii . liobotti.
/ {ur in i . .S'oiilimcirt i V. -
nr l l i . / fer ln i i . Torr i e

l.r imlmttutc riserve della 
l'onta ^tiranno invece di sce-
mi rul camp'ì dell'Ardenza 
contro i cadetti del  e 
ipirsta mattina i ori il rupi i t o 
delle ore 7.1.~< pirli  ranno alla 
volta della città f i rrcnir i i i se-
unenti inuciifo'-i : / ' in iett i . Car-
do-.!. pon'.relli. A l lon i . i -
i i i to . C'intriiin-r i . 

. /{«irliolirii . Or iund i 
.Vinitopiii/re . Afii icnfo . .Vfnr'n -
n . Pimii-ii.sfell i 

/ p run i undici forn i e ni ri no 
l o sc' i icr i i rnei i f o i»ii-:nl« *  m e n-
t r e uh r  s u n n i no utilizzati 
rrcntiiil'inerite  11W11 np r , \ « j 
Tra i co» reti-uf i non /ni*tn>»!i » 
Ciiri/, 1 roll i e Xordhal ai quali 
ì'iillenatore .Viiroi i fui creduto 
d' concedere ancora qualche 
irroril o rf i riposa 

l.r riserve auillorossc. che 
hi.-ririi t cmicl'isn ri «jrron r  «fi 
eirriJiti r  con ij i i i ir ir o punt i «fi 
ventanno suoli imrncifii if i in-
scj j ' i ' for i . confi ir i o di projci j r i ! -
re nrlUì  r.itcri n «fr i .«nrrr5* i 
fin  q-ii ottenuti per ripetere 

la prodezza dei cuiiini  laziali 
che lo scorso anno riuscirono 
a comiuisturc la vittoria nel 
( / i ron o /ni. i l i . in, rifunitos i il 
t i t o l o it i rirmptuii i delle riser-
ve. 

 domcmcii i. Torino, 
una delle ris«*rr« "  prn l /orosse si 
è meritato a p ioni cori i pnl -
lon i da capitano e ieri sera 
in un locale del popolare 
quartiere di San  do-
ve  i*  e*«'scinto (in-
c i l e c o me giocatore, i tifosi del 
'Circolo piallo - rosso - «fel 
e/i i i irf icr e o po tu t o festea-
p iur l o i n s i e me n futil i la squa-
dra. f."  sfnfn uni i r i un ion e s i m-
pnfici i c l i c t 'o r rcn i in o c l i c .ti 
ripetesse più spesso.
moci: non solo come riunione 
in se stessa fra tifosi e nioca-
tori. ^  dovrebbero essere 
sempre cosi r i c i n i , mn -
rn ri i toci c l i c finalmente anche 
il  r i m i o ron i im o sia una buo-
na volta valorizzato a oerre-
ficio delle due squadre locali, 
s e n ni costringere i giocatori a 

emigrare nelle stpiadre del 
Nord per poi estere contai da 
limila  e  a suon di mi-
lioni 

Raoul Bortoleit o 
allenator e del Cagliar i 

. » iJiip n una l.t-
bunns.i r iunion e dui. i l a più it i sei 
m e il . del C ig l i a l i li i -
rat o dalla c a l i ci il i a l lenato le 
Carl o , aflli lanil o l ' incaneo 
al o i o citi ' 
si avvalorerà della eoll.i l iora/.ionc 
del l 'a l l inator e in si-i-onda i io-
l in o d i l ig i t i . 

Guido Boni e Carlesi 
alla «Bollecchia» 
. . - S iamo informat i -

e la noti/ i . i  stata confermata 
i interessati - elio i fo rn i to -

r i Cutili i i e Ctui l o l 'arios i 
hanno Urinato , dopo laborioso e 
lunghe trattative , il contrat t o che 
li a per  la s la t in i l e prossima 
alla  l totteechia  All a sti-ssi Ca-
sa i lovrehli e .uni.no pur o Piazza. 

i o <|ii.iUli o altri » 

Ì  ai g io rna l i s t i c he 1 c o r -
r idor i "no n sono p r o p r i a m e n -
t e en tus ias ti - del n u o vo c i r -
cu i t o de t t»  C o s t a n d ia  sul 
«juah' s a ia d ispu ta ta il 20 
g e n n a i» la na ia dei 1 000 c h i -
l o m e t i i l i s e i v a ta a l l e m a c c h i-
ne s p o i t. 

o e f.i i altr i p i lot i r i -
t e n g o no poco adat ta ai so r-
passi in ve loc i ta la
s t i a da che e larn a appena '.io 
m e t t i al een t ro a «pialo 
s a ia a l l inea ta una fil a di bal l o 
«li | nul i a 

N'oli o r u o l i n i , d i r e t t o r e 
s p o i t i v o de l la i . 
h i d i c h i a r a t o c he l.i sua s c u-
de r i a e t i nse l la ad inuau-
Uia i e F a n m» so l t an to per  l e 
c o l se a i^o i i t i i i o . che a p i o »» 
la s tag iono automobt l i s t ie t i . 

t ' ì 'd l in i , pe i i i l t r o . : p e i a di 
m c o n t r a i s i d o m a ni con -

» pei  s t ab i l i t o so ques ti 
à a e o i l e le pei hi 
i per  tutt a la s tag io-

ne l!i.*) 7 ». Sta il i fat t o — ha 
oss-e iva to l ' un lm i c he li -
t ioi . i F .muio. p;u a v e n d» la-
se ia to la F e r i a l i a l l a l in o 
del li).").") , non ha ano» !a fir -
m a t o un con t ra t t o pei tu t t o 
i l 1!C»7 con la . 

l c a n to suo » S c u-
lat i . d i re t to r e spor t i v o d e l-
la r i va l e s c u d e r ia  F o n a-
l i - ha do t t o c he l ' a rgen t in o 

ó F ro l l a » ( . 'ouzalcz «'on 
tu t t a p robab i l i t à non par to -
c ipe i ' i ai Cr. i l i P i e i m» di d o-
m e n i ca c o me m c i i i h i o a 
.-«piadia de l la  Ferra i i
porcili' - la v e t t u r a da lu i ac-
(pus ta ta non uum-.u-ià in 
t e m po T la c .ua 

Seu la ti ha prec isat i) c he 
c i n q u e d e l lo sei v e t t u i e 
 F i - na r i  s a r a n no p i l o ta t o 

da Co l l ins. . -
so. Casti- l l i i t t i e o l ' i n t an o 
ed ha do t t o c h e. per  «pianto 
l iU i ian l a la sottr i ve t tu r a 
non o s ta to anco ra di i-i« > 
so v e na a f f idav i al t e d e s co 
\ \ 'o l l ' ' . in i i Vot i T n p s o al-
l ' i t a l i . d i o Cesar i- Perdoni 

i d i s p i a ce — ha d e t to 
Sen ta ti — «'he «pio-ìt 'anno 
non p o s s i a mo contar*. '  su 
Fa l l in o ». 

A n c h e Cnste l lo t t i ha e s p r e s-
sa!. pa r l and o con i Giornal i -
s t i . i l s uo r i n c r e s c i m e n to ch«> 
ele'lla squaf l ra «lolla > For ra -
r i  «| i iost 'anno non facc ia 
pa r t e Fat ic i». 

- Faun i» è un m a e s t ro — 
ha «letto i l p o p o l a re co r r i -
d o r e i ta l i an o — ed io n u t r o 
por  lu i una s i nce ra a m m i r a -
z ione. h è il m ig l i o r i '  «le-
sili amici - Cns te l lo t t i n 
fa t t o pu r e p r e s e n te c he lo 
v e t t u r e Ferrar i e «piel lo -
sera ti sostanz ia lmente*  si e ip i i -
vah' .ono e c he  pe r t an t o la 
v i t t i » i a andr à al p i lo t a p i ù 
a b i l e e p i ù f o r t u n a t o - . 

Sailer garegger à 
anch e quest'ann o 

. 8. — i Sai ler 
ritrarr. i  ». 1 o srl au-
str iaco ancl ic per  il . iiiinii -
sl.uili - le inulti - voci «li un suo 
rit ir o dal lo spuri per  passare 
al rini-in.i . 

« Tim i i- n una form a pari a 
a i|ni-ll a i-hi- l «-iiiisrii U l'amil i 
>iuisi> la <-oiii| itisi il il i tr e iiit- -
da"l i c d'or o a l 'orl imi » ha del-
l o Toni Spiss. nuovo al lenatol i-
d i l l a sipiadr: ! austr iaca e sur-
i-i-ssiiri - il i l'rei l .  «-
peni, il.i. i specia le r.uiioii o per 
i-il i Sa i l i r  si sta a l lenando tall -
i o liileiisaiin-iiti- : i-i;l i ha a r i i t -
latu ini inv i t o il i i:ari--;:iar e 
m-l'l i Siati l 'n i i i il prosslniii 
mi-se i- vinili - misurarsi nella 
migl ior e furili, i «-ini t;l i amer i-
i . i i i i . 

l pro<;r.»i»ii. i il i mailer  e il 
^i-f.ii'ni»- * ? e l' t geli l i .»ii . '-tir -
si' ilr l | aulir i hori i .1 W'enU'-l i 
p| ,, , - rn i ia iu - riusi - di l lali -
iii-i;l(.ii!ii n a ; 'i l t an-
nato: provi - a l'.ad Cis t i - in : in 
gelil i. i io- 1 lel i l i iai i i . si-ltiinaii. i 
ilei-l i spuri in i i-mal i a O.w-
niisli : i; 1(1 fcldiraio : campioini-
t l austr iaci a Sclirui is . 

e i oinpoiii-nt i o s i |n . |. 
ilriitn - ansi ri , icii si nono rit ira -
l i : si i r i d a di «llluiia r  S ihne i-

. cani p ione o l imp ion ic o del-
lo slalom nel l'  ">'.' . i Spiss 
e Walter  Srlin«:«i'r . a rimani ' 
tuttor a n piedi il tamoso quar -
tetti ) «li : Toni S.iilt-r 
«22 ann i ! . A mi cri ìWolfrrc r  <2>1. 

l l ltnti 'rspe r  « i l ! e l l la s 
l.eitni- r  (211. Altr i e lementi si 
stanili ) met tendo in luce, e pre-
c isamente: l Srlir. i i-n / (18). 
1)1 S.uii-l Anton , l'epi Oranish-
ammer (21). il i . 

e ai i | i ia(tr o « inondic i -
i » il i l si d e \e at;-

ri i in^cri '  il Zir l in e  Ul-i le r 
il i l .ermoos. r i t c ì i i t o il mig l io -
re s t i l i s t i .iii-.tri.ir o N'oli a foto 
Toni S.nller. 

O E NE O E E 

E9 stato chiari t o da Guido i 
i l d issenso con i l procurator e Cecchi 

l campione a dei pesi medi ha dichiarato di aver  avuto delle divergenze con il suo manager  sui me-
todi di allenamento, ma di essere ora in procinto di partir e per  Comerio per  rimettersi ai suoi ordini 

. 8. - n oc-
c a s i o ne eli una s ua pun ta t a a 
P u n t e l l e r à, f l u i d o u è 
s t a to a b b o r d a to dai g io rna l i s t i 
i qua l i tutt i v o l e v a no s a p e re 
eial c a m p i o ne a a chi: 
p u n t o er; i 
« d i v o r z i » 
ch i . 

» 

s t r o s i l enz io, a c c o m p a g n a t o ; i la i a l l o s t a d io eli 
«lai fa t t o c he «la o l t r e un m e se 
non mi ba t to, a v e v a no d a to 
c o r p o a l l e  voci . m «pianto 
a n c he a",h a n n oi c he m i elo-
m a n e l a v a no s p i e g a z i o ni c i ò 

l a ep ies t tonc del s u o ! s o l i to ris|>ot>doic vagamente*. 
coti o C e c-

ha e le luso i g ior -
na l i s t i . c he si a t t e n d e v a no eli-, eli un 

n«'v il 3 
i ta l e 

t i f a v o r i t o 
r iusc ì a s f o g g i a re 
d i m o s t r a t a nel s uo 
tre» c o m b a t t i m e n to 
it i A u s t r a l i a , q u e l lo 
c on la v i t to r i a sul 

ha po r ta t o in p o co p iù m is t i a l i a no dei pesi p i u m a . 
a n no al t i to l o i t a l i ano , lo! y S m n, a l i » s t a d io eli 

» a Cocchi e levo m o l t o , elat» 
c he e-gh mi ha p r e so eia! nu l l a 
e mi 

S y e l - l i n o se a s A n g e l e s, m n di 
d i c e m b r e. ì v e r g o n ze s u l le cond i z i oni di un 
i ncon t r o C a p r a r i pa r - m a t ch ih r i v i nc i t a s e m b ra ab 

por  4 a t> m a non b in i l o r i m a n d a t o il c o m b a t t i -
l a f o r m a m e n to 
u n i c o al-1 o o a ha 
s o s t e n u t o ' r i p r e so ier i gli a l l e n a m e n ti 

t e r m i n a t o ne l la p a l e s t ra de l la « P u g i l i 
c a m p i o n e1 s t i ca F i o r e n t i n a 

c l u a r a / i o i u c l a m i n o s i ' , in epiaii-j  c o n s i d e ro un vere» a m i c o, rmi j . 
t » i l a e let to eh non a v er  a (Tatto, qm-s to non t o g he c he si d e b b a' C o m u n q ue C a p r a r i , '  n i i s u-
inU-nz ione di « l ivor / iar i - . anzi aver  s e m p re la *te*>:-;. i «minio-1 r andosi con B o n n i c i . a v e va un 
«li e s s e re in p r o c i n t o eh par - ; ne su tu t t o  fa t t o c he pa r to ] «'cces.so di p e so eh q u a l c he ch i-
t i r e nor  C o r n e l i o , base- ! per  C o m e r i o t ag l i a c o m u i i e i i i e ^ » c he ha g i o c a to a s uo s fa-
scuele-ua ; ehi i - t t a da 1-» tos ta al t o i o «  t r a n q u i l h z / a | v o r e. h spo ra di e l i m i n a r e 
ben» C o c c h i, por  c u r a i e* ia s u a! tutt i epielh c he si e r a no piooc-j«l , , l ' -" ' t "  i n c o n v e n i e n te per  sn-
p ropa i az iono. cupa ti «h i 1 lo r o c o n s i g l i] nato. 

 F i a m e e*  C o c c hi - ha ' > " 1 ' " a r g o m e n t o . V a «la sé c h e(

«letto - e r a no sor t i «lei d i s - ; 1 "  <*  Cocchi p e n s i a mo a l l ' i n 
s e n si di n a t u r a t e c n i c a, s ia o eh 
«pianto c o n c i - r n c va la m i a p re - ! l o 
p a r a z i o ne a t l e t i c a, s ia T il 

! Q u e s ta m a t t i n a il pugile- so r-
d o m u t o p a r t i l a p er  C o m e r i o 
( V a r e s e) p«-r  con t inua re' il s uo 
 a l l e n a m e n to m a t t e sa eli cono-
s c e r e. d o po i 
dal s uo p rocui 
d e c i s i o ni c he 
por  l ' i ncon t r o 
c i a s. 

c o n t a t t i avu t i 
i t i»* '  C o c c h i, le 
s a r a n no pr«*se 
cnjì l -

p r o g r a m m a di c o m b a t t i m e n ti 
i n v i s to d e l l ' i n c o n t r o per  il ti -

!

o Olirupei i c he i lovn » s o s t e-
n«*r e a m a g g io c o n t r o s ì 
Ne"* io. nò C o c c h i, a v e v a mo 
r i t e n u t o > ehm* pub-; 

à a l l a c o sa e q u e s to no-

n -
e sciatrici tedesche solidali con le sovietiche 

Val l e l 'n / l - to . «*- stata  «S\i?/«-ra>. S. 
— l . r  «r la lr i r i del la Crrtt ianl » 
Or i rn la l r  si o r i l i rat r  «tallr 

l animali " 
f rmmln i l l «ti f Jnn i l ruab l y i 
« solldarfrt i i  con r i 
femmin i l i sovlelirhe*. la ru l 
par tce lpaa lonr  è s ia la respinta 
dagli l e t \ e l l r i . « 
causa del fa l l i di l /ngher la. 

, «quadra del le sc iat r ici «r -
c o i l o x a c c he \ l era r i t i ra l a i 
per  11 medes imo mo t i vo. e 
gare al o «tomanl e 
>l par tec iperanno le concor-
rent i del seguenti paesi: . 

' Aus t r ia . Francia. <;r.i n -
gna. S\ l77era. Clernnni. i «lrri -
denta te, l 'anada e  in laml ia . 

O 

, i . — t..i  ha de-
c iso che la Coppa , rar a 
di qua l i f i caz ione naz iona le di 
s la lom e femmin i le, sia 
d ispu ta ta ! 13 genna io n lo-
ca l i t à Cerreto n q u a n to a Se-
ste la l e condiz ioni di i nneva-
m e n to non lo consen tono. 

At let i e organizzatori ve r-
rann o ospi ta li a Caste lmiovo 

. A ttegglo Fmi l i a un uf-
f ic i o lappa fun / ioner a per
serv izi logist ic i. 

Per  ragioni tecn iche la gara 
di qua l i f i caz ione naz iona le di 
fondo sul 15 km., che doveva 
a v er  luogo  13 del mese a 
Chta  Posto, o rgan izza la dal l o 

Sri c i nh 
sospesa. 

V S. — Quest 'anno
Cir o rlrl istlc. » d 'Fqi l l o a\ r.*t 
lungo dal 12 al 25 genna io su 
di un percorso di O , d i -
v iso n 11 tappe con par tenza 
«la r  e ar r iv o a Por t o 
Sald. 

Sebbene or ig inar iament e d o-
vessero par tec ipare al la gara 
l nazioni, f inor a si sono so lo 

: Bulgar ia . Jugos lav ia. 
Polonia e Germania r.st. o l t re . 
na tura lment e ali T.cilto . 

Nel prossimi giorn i dov Ten-
nero pero g iungere le iscr iz ioni 
di Tunisia. . Sir la . -
mania e Turchia . 

n o l . o r . X A . 8. — n un -
tr o amichevo le e di 
ps l lacanes t ro la squadra del Pre-
l ig i r a di f loìogna ha bat tu t o la 

v di Sofia per  Bl a 60 

Ciclismo: a Chlorodont si allenerà in Sicilia 
. S. — Sono part i t i alla vol ta della Sici l ia  corr idor i 

. Nenc lnl e Pezzi del la squadra cir l ist i r a l .eo-Chloro-
dont . o ant ic ipo col «piale il gruppo spor t ivo Chloro.lont 
ha dec iso quest 'anno di in iz iar e gli a l lenamenti ha cons ig l ia lo 
la scel ta del la regione che. anche in qurs t o per iodo, può offr i r e 
l e mig l ior i condiz ioni di c l ima. 

e corr idor i sono d i re t t i m a «love soster ranno  pr i -
mi a l lenament i. 

^4» 
 r i p a z za

* . 8 
— s A n d r a d c . m a n a g er  eh 

l « n . c a m-
pione» elei m o n do dei p e si g a l lo 
s e c o n do la A ha a n n u n c i a to 
c he v e r r à in a ne l la co r-
r e n t e s e t t i m a na pe*r  m e t t e r si 
i n c o n t a t to c on o . 

di g e n n a i » !c j m , l > , " , , , : "  elei m o n do «lei i>esi 
s e r i e' eh' » s e c o n do la . e do-

mi pug i l e g ià no to a g i t i Ì ) » , r t '  , e m *' : , l - t -J*  c , r c a ' ' -
i ta l ian i m a no t i z i e' b a t t i m e n t o v a l e v o le T il t i -

non le' elo. ! . . « ^u l u t o 
? e  A g a ta a v r e b b e ro 

e lovuto 

m a g g i o, i l pm m i -
a m i a c a m e ra 

ed i o fa r ò «lei m i o m e g l io p er 
non t r a d i r e «pianti h a n no -
c ia m m e. sp«-cialn*.ent«*  gli 
spor t iv i pontedere'si e toscani 

P er  l ' i m m e d i a t o fu tu ro , for -
se p u m a a lin e 
nfTronWT Ò una p r i m a 
F i a n c ia 
s|n>rtiv i i t a l i an i , m a no t i z i e 
p i ù p r e c i se pr«>pno 
i n q u a n to su l la m i a a t t i v i t à ! 
a g o n i s t i ca la  fon t e u f l ì c i a l e », 
è o C e c c h i. A Conieru»! 
t r o v e r ò a n c o ra tan t i v e c c hi j 
a m i c i : , C a l z a v a r a .i 
G a r b e l l i . Pint«-». e c c. E"  un 
a m b i e n te v e r a m e n te i d e a le 
per  p r e p a r a r s i ag li incont r i * 
i m p e g n a t i v i , a n c he se p r e s so 
l a P a l e s t ra P u g i l i s t i ca F i o-
ren t in a a v e vo t r o v a t o m o l t a i 
co rd ia l i t à ed a n c he tan t i a m i - i 
c i . P er  m e è pac i f i co c he l a 
conqu i s ta del t i t o l o e u r o p eo 
r e s ta i l m i r a g g i o p i ù b e l lo e! 
g rad i r e i tant«> |v>ter  d a r e que-
s t ' a l l o r o a ».

C o m e a b b i a mo d e t to sono] 
m a n c a te l e d i c h i a r a z i o n i e ia -: 
m o r o se c he tut t i a t t e n d e v a n o .! ^ 
m a non por  q u e s to c iò c he ha  -Ti 
detti » i è p r i v o i l ' in - 's - , - . 
t e r e s s e. anzi c r e d i a mo c he s ia \\j<z 
m o l t o g r a d i t o ag i; s|>ortivi i ta- ] o l i -
bani c he a t t e n d o no «la lu i l a r .r 
c o n q u i s ta a di un t e r z o; r.>v i 
t i to l o d ' E u r o p a . 

. 8. — l c a m-
p ione i t a l i a n o dei posi p i u m a . 
S e r g io C a p r a r i . si s ta a l l e ' 
n a n do p er  il m a t ch di r i t o rn o 
c he s o s t e r rà c on il m a l t e se 
S a m my i a l l o s t a i ho di 

e s a b a to s e r a. 
o fa m o l t o a s s e g n a-

m e n to su l la sua v e l o c i ta ed è 
<u ques to e l e m e n to che c o n c e n-
t r a i l s uo a l l e n a m e n t o. Ca-
p ra r i d e s i d e ra v e n d i c a re la 
sua sconf i t ta ai pun t i s u b i ta 

i n c o n t r a r s i i n 

y o 
vorrebbe risalire sul ring 

W . .". l c i m p t o ne 
ilol monili » ilei pi^si ni. issimi i 
ckv , che aveva ahh.in-
tl'-' » i* o il ^ . i ti 
(iro'nior- - 'a sua at t iv i t à pucit i^t i -
ca U-ri *<-r.» .i e f.i-1  .--=!-
rhiw-i'tt-- . tloj- o aver  pr.---*  nzi it i 
i on in, 'n i t r o pupilistji-o . <- l̂ i h. 
inf i t t i i j.cr.iarat o - Oo--if!i-ri > ,in 
Cora p.-.lir o «ut r:ni ; n <!.-) 
î-< otiil o anoo ilcll n nua iriatli v i-

t.*i sport iva sento u n i sr. in voijl; a 
il i r imetter e t «pianti ma por  ti 
momento non p -~^o prendere .in-

qil t s toi ,-ora r:*-^--iii: a l i c t s i - ^no - . 

A E  A A

Vinto da 
il

Cavanco 
Orvieto 

V t:
i l >^: n 
 n -

0 ' \ ! ' 

. 

\! 

! [ s ' i * 
:.r . ti -

l 
», ro 

 .,' 
.1 
i \ \ 
1)
,  ., 
\ * 

V 

r i . 

n « er 
i. >"ua* er  i 
f m ». -1 
I -  ' p i V . 

, V a i,'..-

- \ t - > p 

C i l i c i 

i 

. S iT ' . : l - > ' 
' . \ - . »!i . - ): v 
-  l '

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

r s ' 

P:.---
I i l . -

i-rro r
P.i l*>s-
iormv. i 

t . ^ ^ 

,i-i ri >i rr:.t.i \ ino 
e,» -i tl.i r  ir  ->. -ir 1 

.tu > . , ni i l' u -
' . m »-if i i i r. -i ì 
. it ; > i 's* 

, ,1.1 n . - m i 
IN u n  t 'V -

i 
* 

t - i 
i t 

« ! E » 

, 1 - .- - i i » 
 i. n l! r  il-
l ì ; j  i :. : :Ì  > 

irv. i 
 N p , r \ TI 

 1 i r r - l i i 
i>s'\ l > 

t i e j i . i i i . i 
»' k T -'1 

! .r  ,r 

 e ,v!tr e curve a 

! . ! . )  . i 
: i i i l " i l i - * > 
i-.t ) T : ih.-.-1 
.» -
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 Chi è C A S T O N E B E A N ? 
 S c h i a f f i no è m e d i o di 

P n s k a s? 
a r ispos ta

« E » 
 Che pnht i l ic. i in- t l l r c le 

n«cr.iv i z l i o s- e di 
O 

P i n i . \ 
A 

 E l u t t o su l l ' a t tua l i t à spo r-
t i va . 

o del Gonmingibao 
(Continuazione dalla 3. pai;.) 

i n m o d o p a r t i c o l a r e c he 
a l l ' e p o ca d e l l e d i n a s t i e 

, T a n g, g e C i n g . 
i l n o s t r o p a e se f u , a n c h ' e s-
s o. un g r a n d e i m p e r o . S e b-
b e ne p er  c i r c a u n s e c o l o. 
d a l l a s e c o n da m e tà d el X 
s e c o lo ni p o i , l a C i n a "-i a 
d i v e n t a t a v i t t i m a d i a g-
g r e s s i o ni ed u n a s e m i c o l o-
n i a , e s e b b e ne s ia t u t t o r a 
u n p a e se a n e t r a t o e c o n o-
m i c a m e n te e c u l t u r a l m e n -
t e. n o n d i m e n o, q u a n «  o 
c a m b i e r a n n o l e c o n-
t l i / n ni a t t u a l m e n t e e s ì -
s t e n t i , l a t e n d e n za a l l o 
s c i o v i n i s mo d a g r a n d e n a -
z i o n i - d i v e n t e r à i n d u b b i a -
m e n t e u n p e r i c o l o s e r i o, 
( ' i i i i l u i n n on ci si p r e m u -
n i s ca i n o g ni m o d o c o n t r o 
d i e s s a. V a a n c he r i l e v a t o 
e he a l c u ni s e g ni d i q u e s to 
p e r i c o l o g ià h a n no c o m i n -
c i a t o a m a n i f e s t a r si t r a a l -
l u n i d ei n o s t r i f u n z i o n a r i . 
P er  q u e s t o, sui n e l l a r i s o -
l u / i o n e d e l l ' V  C o n g r e s-
so «lei P a r t i t o c o m u n i s ta c i -
n e se s ia n e l l a -
n e d el g o v e r no d e l l a -
p u b b l i c a p o p o l a r e c i ne . se 
«tei 1 n o v e m b ie 195tj. e 
s t a ta s o t t o l i n e a ta l ' e s i g e n /a 

 c o m b a t t e re la t e n d e n za 
j . l l o s c i o v i n i s mo da g r a n d e 
u a / i n n e. 

a la s o l i d a r i e t à i n t e r -
n a z i o n a le di ' l p r o l e t a r i a t o 
n on «  o s t a c o l a ta s o l t a n to 
d a l l o s c i o v i n i s mo da g r a n -
d e n a z i o n e. N el c o r so d e l l a 
s t o r i a i g r a n d i p a e si n on 
h a n n o r i s p e t t a t o e p e r s i no 
h a n n o o p p r e s so i p i c c o li 
p a e s i, m e n t r e i p i c c o li p a e-
i i. a l o t o v o l t a , g u a r d a v a-
n o c on s f i d u c ia e p e r f i n o 
c on o s t i l i t à ai g r a n d i p a e-
s i. A m b e d u e l e t e n d e n ze 
e s i s t o no t u t t o r a i n m a g g i o-
l e o m i n o r e m i s u r a t r a i 
p o p o l i , e p e r f i n o n e l l e file 
«lei p r o l e t a r i a t o «li v a r i 
p a e s i. P e r t a n t o, al fine i l i 
r a f f o r z a r e la s o l i d a r i e t à i n -
t e r n a z i o n a l e elei p r o l e t a r i a -
ti» o r c o t r e . o l t r e c he s t i p o-
t a r e . in pi i m o l u o g o, la 
t e n d e n za a l l o s c i o v i n i s mo 
eia g i a n d e n a z i o ne n ei p a e-
si m a g g i o r i , s u p e r a re a n c he 

l a t e n d e n za al n a z i o n a l i -
s mo nei p a e si m i n o r i . T a n -
t o n ei g r a n d i q u a n t o net 
p i c c o l i p a e s i, se i c o m u n i -

i c o n t r a p p o r r a n n o g l i i n -
t e r e s si «lei p r o p r i o pae-si» 
e de' l l a p r o p i in n a z i o ne a e l i 
m i e t e s si g i ' n e r a l i «lei r no -
\ n p r o l e t a r i o in t ei -
n a z i o n a l e, se f a r a n n o di 
uue 'Sto un p i e t e s to p er  o p -
p o r si a g li i n t e r e s si g e n e r a-
l i . p er  n on m a n t e n e re s e-
i i n t u e n t e l a s o l i d a r i e t à i n -
t e r n a z i o n a l e. m a, al c o n-
t i a r i o . d a n n e g g i a r la e s si 
c o m m e t t e r a n no i l g r a v e e r -
r o r e di v i o l a r e i p r i n c i p i 

d e l l ' i n t e r n a z i o n a l i s m o e d el 
m a r x i s m o - l e n i n i s m o. 

f i l i e r r o r i eli S t a l i n s u-
s c i t a r o no m a l c o n t e n to s e-
r i o t r a i p o p o l i d i c e r t i 
p a e si d ' E u r o p a o r i e n t a l e. 

a e p i e s to n on v u ol d i r e 
e he l ' a t t e g g i a m e n to eli c e r -
t a g e n te i n ep ici p a e si v e r -
so r i ' n i e m e s e i v i e t i ca s ia 

.  n a z i o n a l i s ti 
b o r g h e si f a n n o d el l o r o 

» p er  e s a g e r a re l e 
i n s u f f i c i e n ze d e l l a U n i o n e 
s o v i e t i ca e p er  f a r  d i m e n -
t i c a r e i c o n t r i b u t i c he l a 
U n i o n e s o v i e t i ca h a d a t o. 

F.ssi t e n t a no d i f ar  d i m e n t i -
c a r e ni p o p o l i c o me g l i i m -
p e r i a l i s t i a v r e b b e r e» t r a t -
tate» i l o r o p a e si se n on 
t o s se e s i s t i ta l ' U n i o n e s o-
v i e t i c a . N o i . c o m u n i s ti c i -
n e s i. s i a mo m o l t o c o n t e n ti 
d i v e d e re c he i p a r t i t i c o-
m u n i s t i p o l a c co e u n g h e r e-
si- s t a n no g i à f e r m a m e n t e 
c o t i t r o b a t t o n e l o l ' a t t i v i t à di 
q u e g li e l e m e n ti n o c i vi c he 
f a b b r i c a n o v o ci a n t i s o v i e-
t i c h e e a t t i z z a no l ' a n t a g o -
n i s m o n a z i o n a le t r a i p a e-
si f r a t e l l i . S i a mo a n c he 
e-<mtcnti c he eptei p a r t i t i si 
s i a no m e s si al l a v o r o p er 
d i s s i p a r e i p r e g i u d i z i n a -
z i o n a l i e s i s t e n ti a n c o ra i n 
c e r t i s e t t o ri p o p o l a r i e p e r -
s i n o t r a a l c u ni i s c r i t t i al 
p a r t i t o . *  e v i d e n te c he 
i, i test a e u n a e l e l le m i s u r e 
u r g e n t i p er  c o n s o l i d a re i 
i a p p o r t i a m i c h e v o li t r a i 
p a e si s o c i a l i s t i. 

Gl i error i di S t a l in n on d im i -

n u i s c o no i n a l c un m o do i 

mer i t i s to r i c i del g r a n de po-

p o l o s o v i e t i c o. 

C o m e a b b i a m o g i à d e t t o 
s o p r a, l a p o l i t i c a e s t e ra 
i ! e i r i * n i e » n c s o v i e t i ca e s t a-
ti , f o n d a m e n t a l m e n te a - l c-

. n el passate», a g l i i n -
te r e s si d ol p r o l e t a r i a t o ì n -
t e - r n a z i o n a l e. a g li i n t e r e s si 
e i e l le n a z i o ni o p p r e s s e, a g li 
i n t e r e s si eh t u t t i i p«ip«>li 
«lei m«>ndo. N ei t r a s c e n di 39 
a n n i , i l p o p o lo s o v i e t i co h a 
c o m p i u t o e n o r mi s f o r zi ed 
e r o i c i s a c r i f i c i , a i u t a n e lo l a 
c a u sa elei p o p o l i e lei v a r i 
p a e si C l i e r re»n eli S t a l i n 
n o n l ì i m i n t r . s c o n o i n a l c un 
tremil o ep ies ti m e n t i stearici 
elei g r a n i l e p o p o lo «sov ie t i co 

G l i sfe»r/i d el g e i v e r no 
s o v i e t i c ei p er  m i g h o i a r e i 
rapp«^rt i t r a l ' U n i o n e S o-
v i e t i c a e l a J u g o > ! a v i a. l a 

e e lei g o v e r no 
s o v i e t i co elei 30 n o v e m b r e 
1 9 56 e l e t r a t t a t i v e t r a 
l ' U n i o n e S a v i e t t ea e l a 
P o l o n ia s v o l t e si c.el n o -
v e m b r e 1956. l i imestrani" » 
l a f e r m i d ee s:i n e elei 
P a r t i t o c«»n iuu is ta d e l l a 
U n i o n e S«»v te t i ca e d el g o-
v e r n o sov ie t ie^o «li i t i p e r a r e 
i n m o d o t lef init ive* . g l i e r -
r o r i r c - m p i u t i n el p a s s a to 
n el c a m po d e l l e rei i z m n i 
i n t e m a z i o n a l i . Tu ' . t i e p i e-
s ti pa>si e S o-
v i e t i c a s o no u n i r rp i i - t an -
t o c o n t r i b u t o al c< usi l i d a -
r.i i ' i i ' i i d e l l a s o l i d . i i ie t .i t n -
t o r r a / i o n a l e «iol p r o l e ' . a -
: t a t o 

 o v v i o e h e. " g g i . o l i a n -
d o gì» i m p c r i a h > t i cor .ch ;-
n ' i i n u n a u b b i o sa o t f c n s i -

v a c o n t r o i c o m u n i s ti d ei 
v a r i p a e s i, i l p r o l e t a r i a t o 
d i t u t t o l e n a z i o ni d e ve 
i m p e g n a r si a r a f f o r z a r e l a 
p r o p r i a s o l i d a r i e t à. Ui 
f r o n t e a u n n e m i co p o-
t e n t e, n e s s u na p a n i l a o 
a z i o n e, c } u a l u n q u e n o m e l e 
si d i a , c he d a n n e g gi l a s o-
l i d a r i e t à d el c o m u n i s mo 
i n t e r n a z i o n a l e, p u ò s p e r a-
r e d i t r o v a r e s i m p a t i a f r a 
i c o m u n i s ti e i l a v o t a t o r i 
d ei v a r i p a e s i. 

l r a l l o r z a m e n t o d e l l a 
s o l i d a r i e t à i n t e t n a z i o n a le 
d el p r o l e t a r i a t o , c on al s uo 
c e n t r o l ' U n i o n e S o v i e t i c a, 
r i s p o n d e n on s o l t a n to a g li 
i n t e i e s si elei p r o l e t a r i a t o 
d i t u t t i i p a e s i, t r a a n c he 
a g l i i n t e r e s si d el m o v i -
m e n t o p er  l ' i n d i p e n d e n z a 
d i t u t t e l e n a z i o ni <» a 
c a u sa d e l l a p a ce n a n d i t i l e . 

e t a i g h e m a s se p o p o l a t i 
d e l l ' A s i a , d e l l ' A l i iva e d e l -" 
l ' A n i e n c a a c o m p r e n-
d o n o f a c i l m e n t e, . . U n i v e r -
so l a p r o p r i a e s p e r i e n z a, 
c hi s o no i l o r o n e m i ci e 
c hi i l o r o a m i c i . P er  e p i e-
s to la c a m p a g na i s t i g a t a 
d a l l ' i m p e r i a l i s m o c o n t r o i l 
c o m u n i s m o, i - o n t i o il p o-
p o l o e c o n t r o la p a c e, ha 
t r o v a t o u n a e co t o .a d e b o-
lo , l i m i t a t a ad u n p u g no 
d i p e r s o n e, f r a i l m i l i a r d o 
e p i ù di u o m i n i cv.e a b i t a -
n o q u e s ti c o n t i n e n t i . 1 f a t -
t i d i m o s t r a n o c he l ' U n i o n e 
S o v i e t i c a, l a C i n a , g l i a l t r i 
p a e si s o c i a l i s ti e i l p i o l e -
t a r i a t o d ei p a e si c a p i t a l i s t i . 
s o no t u t t i s a l di s o s t e n t i mi 
d e l l a l o t t a d e l l ' E g i t t o c o n-
t i o l ' a g g r e s s i o n e, e i lei m o -
v i m e n t o d ' i n d i p e n d e n za 
n ei p a e si d e l l ' A s i a d e l -
l ' A f r i c a e d e l l '  A m e r i c a 

. 

 p a e si s o c i a l i s t i, i l p r o l e t a-

r i a t o dei p a e si imper ia l i s t i 

e i p a e si c he l o t t a n o per 

l a i n d i p e n d e n za n a z i o n a le 

h a n no i n te ressi c o m u ni n e l-

l a l o t t a c o n t r o l ' imper ia -

l i s m o. 

 p a e si s o c i a l i s t i, i l p r o -
l e t a r i a t o d ei p a e si i m p e -
r i a l i s t i e i p a e si c he l o t t a n o 
p er  l ' i n d i p e n d e n za n a z i o-
n a l e. e p t e s te t r e f o r z e h a n -
n o m i e t e s si c o m u oi n e l l a 
l o t t a c o n t r o l ' i m p e i u l i s t i l o . 
e l ' a p p o g g io c he si o l i i n n o 
r e c i p r o c a m e n te ha g r a n -
d i s s i ma i m p o r t a n z a p er  i l 
f u t u r o d e l l ' u m a n i t à e d e l -
l a p a ce m o n d i a l e. -
m e n t e l e f o r z e a g g r e s s i ve 
d e l l ' i m p e r i a l i s m o h a n no d i 
n u o v o c i e a to u n a c e r t a 
t e n s i o ne n ei r a p p o r t i i n -
t e r n a z i o n a l i . a c on l a 
l o t t a c o m u ne c o n d o t ta d a l -
l e t r e f o r z e m e n z i j n a t e, e 
i n piv i , c on g l i s f o r zi c o n-
c e n t r a t i d i t u t t e l e a l t r e 
f o r z e p a c i f i c he n el m o n d o, 
si p u ò o t t e n e re u n n u o v o 
a l l e n t a m e n to d e l l a t e n s i o-
n e. e f o r z e a g g r e s s i ve 
i m p e r i a l i s t e n on h a n no 
g u a d a g n a to n u l l a d a l l ' i n -
v a s i o ne d e l l ' E g i t t o , m a. al 
c o n t r a r i o , h a n n o s u b i t o u n 
d u r o c o l p o. , g r a z i e 
a l l ' a i u t o d e l l e t r u p p e s o-
v i e t i c h e al p o p a lo u n g h e-
r e s e, è f a l l i t o i l p i a n o i m -
p e r i a l i s t a d i r e t t o a c r e a r e 
u n a v a m p o s to d i g u e r r a 
n e l l ' E u r o p a o r i e n t a l e e a 
s p e z z a re la s o l i d a r i e t à d el 
c a m po s o c i a l i s t a.  p a e si 
s o c i a l i s ti p e r s i s t a no n ei l o -
r o s f o r zi p«*r  l a c o e s i s t e n za 
p a c i f i c a c on i p a e si c a p i t a -
l i s t i c i p er  l o s v i l u p p o d i 
r e l a z i o n i d i p l o m a t i c h e r e -
c i p r o c h e e d i s c a m bi e c o-
n o m i c i e c u l t u r a l i , p er a 
s o l u z i o ne d e l l e c o n t r o v e r -
s i e i n t e r n a z i o n a l i m e d i a n-
t e t r a t t a t i v e p a c i f i c h e, c o n-
t r o l a p r e p a r a z i o ne d i u n a 
n u o v a g u e r r a m o n d i a l e. 
p er  e s p a n d e re l a z o na d i 
p a ce n el m o n d o, e p er 
e s t e n d e re l a s f e ra d i a p -
p l i c a z i o n e d ei c i n q u e p r i n -
c i p i d i c o e s i s t e n za paci ' . i ìca. 
T u t t i q u e s ti s f o r zi c o n q u i -
s t e r a n no c e r t a m e n te s e m-
p r e d i p i ù l a s i m p a t i a d e l -
l e n a z i o ni o p p r e s se e d ei 
p o p o l i a m a n t i d e l l a p a ce 
i n t u t t o i l m o n d o. 

l r a t f o r z a m e n t o a s o-
l i d a r i e t à i n t e r n a z i o n a l e d el 
p m l e t a r i a t o f a r à sì c he g l i 
i m p e r i a l i s t i g u e r r a f o n e l ai 
ci p e n s e r a n no d u e v o l t e 
p r i m a di l a n c i a r si i n n u o -
v e a v v e n t u r e. P e r c i ò, a n -
c h e se l ' i m p e r i a l i s m o si 
o p p o ne a n c o ra a g l i s f o r zi 
d e s c r i t t i s o p r a, l e f o r z e 
d e l l a p a c? finiranno  c ol 
t r i o n f a r e s u l l e l e n ze d e l l a 
g u e r r a . 

a s t o r i a d el m o v i m e n-
t o c o m u n i s ta i n t e r n a z i o n a-
l e. d a l l a f o n d a z i o ne d e l l a 

e n el 1 8 64 
ael o g g i. ce»nta a p p e na 92 
a n n i . o m o l t i a l t i 
e b a s s i, i l p r o g r e s so d el 
m o \ i n t e n t o è s t a t o, n e l l ' i n -

s i e m e, m o l t o r a p i d o . N el 
p e r i o d o d e l l a p r i m a g u e r -
r a m o n d i a l e e s o t ta l ' U -
n i o n e S o v i e t i ca i l c ui t e r -
r i t o r i o si e s t e n de su un * e -
s to d el g l o b o. U o po l a s e-
c o n i l a g u e r r a m o n d i a l e, e 
s o r t o i l c a m po s o c i a l i s ta 
c h e c o n ta o r a u n t e t zo 
d e l l a p o p o l a z i o ne d el m o n -
d o. Q u a n do g l i S t a ti s o-
c i a l i s t i c o m p i o no e r r o r i d i 
un g e n e re o d e l l ' a l t r o i n o -
s t r i n e m i ci n e g i u b i l a n o , 
m e n t r e a l c u ni d ei n o s t r i 
c o m p a g ni ed a m i ci si a b -
b a t t o n o , e a l c u ni di l o r o 
a n c he v a c i l l a n o n e l l a f i d u -
c i a c i r c a i l f u t u r o d e l l a 
c a u sa d el c o m u n i s m o. a 
n on c 'è m o t i v o n e p er  l a 
g i o i a d ei n e m i c i , nò p er  l o 
a b b a t t i m e n t o e la s f i d u c ia 
d ei c o m p a g ni e d e g li a m i -
c i . l p r o l e t a r i a t o ha c o-
m i n c i a t o a g o v e r n a re l o 
s t a to p er  l a p r i m a v o l t a 
n e l l a s t o r i a : it i a l c u ni p a e-
si « p i e s to e a v v e n u to s o lo 
p o c hi a n ni fa, t ie! p i ù v e c-
c h i o s o lo p o c hi d e c e n ni fa. 
P e r c iò è i m p o s s i b i le c he 
n on si v e r i f i c h i n o t i n c h e 
d e g li i n s u c c e s si i 
t e m p o i a n ei e p a t z i a l i si 
s o no v e r i f i c a t i , c o n t i n u a no 
e c o n t i n u e r a n no a v e r i f i -
c a r si a n c he i n f u t u r o . a 
c h i u n q u e a b b i a l u n g a v i -
s ta n on si s e n t i r à d e p r e s so 
e p e s s i m i s ta p er  q u e s t o. 

o è i l p a d r e d el 
s u c c e s s o. 1 r e c e n ti i n s u c-
c e s si p a r z i a l i e t e m p o r a n ei 
h a n n o a r r i c c h i t o l ' e s p e-
r i e n z a p o l i t i c a d el p r o l e t a -
r i a t o i n t e r n a z i o n a l e e a i u -
t e r a ' i n o a p r e p a r a r e l e 
c o n d i z i o ni p er  c o n s e g u i re 
g r a n d i s u c c e s . -i n e g li a n ni 
a v v e n i r e. Se si fa un c o n-
f r o n t o c on la s t o r i a d e l l e 
r i v o l u z i o n i b o r g h e si i n -
g h i l t e r r a e i n F r a n c i a si 
n o t a c he g l ' i n s u c c e s si n e l -
l a n o s t r a l o t t a s o no i n s i -
g n i f i c a n t i . a r i v o l u z i o n e 
b o r g h e se i n a e b-
b e i n i z i o n el 1 6 10 o l a 
v i t t o r i a s ul re. fu i n s t a t i -
t a t a l a d i t t a t u r a di C r o m -
w e l . poi n el ltiG O f u r e s t a u-
ra t a hi d i n a s t i a r e a l e p i e -
c e d e n t e. S o lo n el 1C83. 
« p i a n i l o i l p a r t i t o b o r g h e-
s e. m e d i a n t e u n c o l po d i 
S t a t o, i n v i t ò i l r e elei P a e si 
U a s si i n a ceni l e 
s ue t r u p p e di t e r r a e eli 
m a r e , l a d i t t a t u r a d e l l a 
b o r g h e s ia i n g l e se eli v e n ne 
s t a b i l e. Quante» a l l a r i v o -
l u z i o n e b«»n :hese i n Fi a n -
c i a. n e g li 86 a n ni d al 1789 
al 1875. « p i a n do fu f o n d a t a 
l a t e r za , e s sa 
s e g ui un c a m m i n o p a r t i -
c o l a r m e n t e t e m p e s t o s o, o -
s c i l l a n d o i n r a p i d a s u c c e s-
s ie ine t r a i l p re igresse) e l a 
r e a z i o n e, l a r e p u b b l i c a e 
l a m o n a r c h i a , i l t e r r o r e r i -
v o l u z i o n a r i o e i l t e r r o -
r e c o n t r o r i v o l u z i o n a r i o , l a 
g u e r r a c i v i l e e l a g u e r r a 
c o n t r o a l t r i p a e s i, l a c o n-
q u i s t a di s t a ti s t r a n i e r i e 
l a c a p i t o l a z i o ne di f r o n t e 
a s t a ti s t r a n i e r i . S e b b e ne 
l a e s o c i a l i s ta 
a b b i a d i f r o n t e l ' o p p o s i -
z i o ne c o n c e r t a ta d e l l e fe>r-
ze d e l l a r e a z i o ne di t u t t o 
i l m o n d o, i l s uo c o r s o, n e l -
l ' i n s i e m e. è a g e v o le e r e -
l a t i v a m e n t e s t a b i l e. C i ò 
r i f l e t t e l a v i t a l i t à s e n za 
e g u a le d el s i s t e ma s o c i a l i-
s t a. S e b b e ne i l m o v i m e n-
t o c o m u n i s ta i n t e r n a z i o n a-
l e a b b i a r e g i s t r a t o i n q u e-
s ti u l t i m i t e m pi a l c u ni i n -
s u c e s s i. a b b i a m o t r a t t o t! a 
ep ies ti i n s u c c e s si n u m e r o si 
i n s e g n a m e n ti u t i l i . A b b i a -
m o c o r r e t t o e s t i a mo c o r -
r e g g e n do g l i e r r o r i c he 
d e v o no e s s e re r e t t i f i c a t i 
n e l l e n o s t r e file. o la 
c o r r e z i o n e d e g li e r r o r i , s a-
r e m o p i ù f o r t i e p i ù c o m-
p a t t i c he m a i . N o n o s t a n te 
l ' a s p e t t a t i v a elei n e m i c i . l a 
c a u si «!el p r o l e t a r i a t o n on 
a m l r à i n d i e t r o m a p r o g r e -
d i r à s e m p re p i ù . 

a s o r t e « l e l l ' i m p e r i a l i -
s m o. è c o m p l e t a m e n te d i -
v e r s a. T r a l ' i m p e r i a l i s m o 
e l e n a z i o ni o p p r e s s e, t r a 
g l i s t e s si p a e si i m p e r i a l i -
s t i . t r a i g o v e r ni e i p o -
p o l i elei p a e si i m p e r i a l i s t i 
e s i s t o no u r t i f o n d a m e n t a li 
d i i n t e r e s s i. S o no u r t i c he 
s ' i n a s p r ì r n n n t » s e m p re p i ù . 
e n i e n t e p u ò c u r a r l i . O v -
v i a m e n t e. n a t o c o me esse» 
e- a p p e na o r a . i l s i s t e ma 

a d i t t a t u r a elei p r o l e -
t a r i a t o . ha a n c o ra di f r o n -
t e a sé m o l t i d i f f i c i l i p r o -
b l e m i e c eli v a r i e d e-
b o l e z z e. a p a r a g o n a ta 
c on i l t e m p o i n c ui l ' U n i o -
n e S o v i e t i ca l o t t a v a d a s o-
l a . l a s i t u a z i o ne è m o l t o 
m i g l i o r a t a . E «p ia le n a s c i ta 
n o n è a c c o m p a g n a ta eia 
«hiTìro l t à e «la d e b o l e z z e? 
Q u e l l o c he c o n ta e i l f u -
t u r o . P er  q u a n t e s v o l te e 
p er  q u a n t e f a t i c h e p o s s a no 
a s p e t t a r ci n el n o s t r o c a m-
m i n o i n a v a n t i , l ' u m a n i t à 
r a g g i u n g e r à a l l a fine i l s uo 
l u m i n o s o d e s t i n o, i l c o m u-
n i s m o. N« n c ' è f o r n i c h e 
p o s sa arr«"=tarl«» . 
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